La nostra armata. 


Nel momento, in cui una nuova nave discen- 
dera in mare e verra ad accrescere di una po- 
tente unità la nostra flotta, orgoglio della nazio- 
ne, la quale ne saluta con sincero compiacimento 
l'auspicato quotidiano sviluppo, non parra inop- 
portuno un sommario sguardo alla spesa, ond'è 
eravata la finanza per la difesa navale del paese. 

ll bilancio della marina dell'esercizio corrente, 
approvato nella cifra complessiva, partite di giro 
esclus», di LL 15°,:93.32I, prevede per la marina 

‘are una spesa effettiva di 135 milioni all’in 

, la differenza di 17 milioni essendo rap- 
presentata dal carico che il bilancio sopporta 
per la marina mercantile (10 milioni in cifra 
tonda), e dalle somme destinate al servizio delle 
pensioni ed in parte alle spese generali dell’am- 
ministrazione. 

Le nuove costruzioni navali per il rinnova- 
mento della flotta e la manutenzione del naviglio 
contribniscono spesa totale eon la cifra di 

990, nella ragione approssimativa cioè 
del 34.50 per cento, 

In confronto dell'esercizio 1907-08, testè chiu- 
so, la maggiore spesa ammonta a L. 10,216.200. 

Questa spesa di L. 47,688.990 si riparte tra ura- 
teriale e mano d’opera ‘come in appresso: 

Materiale L. 35,938,990, ossia L. 8,450,400 in più 
della somma approvata per l’esercizio 1907-08. 

Mano d'opera L. 11,750,000, cioè L, 1,765,800 in 
piu della spesa falla nel medesimo’ esercizio 
1507-08 

È debito notare subito che questa maggiore 
spesa non significa un vero e proprio maggiore 
carico della finanza, ma significa soltanto nna 

ipazione dei crediti concessi con la legge 
905 per il rinnovamento della flotta; 

ione, che era preveduta fino d'allora. 
relazione, che accompagnava alla Ca- 
a il disegno di legge, ripartiva bensì la spesa 
ale in un dodicennio, ma esprimeva Ja spe- 
ranzi che le nuove costruzioni si potessero ese- 
guire in un quadriennio, se le condizioni della 
finanza avessero permesso di « modificare la ri- 
partizione degli stanziamenti, in guisa da ve- 
« nire gradatamente anticipando la riscossione 
« delle ultime rate » ; condizioni fortunatamente 
verificatesi, onde giova sperare che il program- 
ma, fissato con la più volte citata legge del 1905, 

)ss1 essere completamente eseguito entro l’anno 
fiscale 1911-912 al più tardi — cioè in sette e- 

reizi 

Non è il quadriennio, del quale era parola nel- 
ln relazione del Ministro, ma è tuttavia una no- 
tevole pazion della quale si avvantaggia 

‘onale, senza che ne abbia avuto ai- 
la finanza. 


agli armamenti navali è stato dato no- 

impulso durante l'amministrazione dell'on. 

. Se il numero delle navi armate non 

sensibili differenze in questi ultimi 

ni, un'importante provvedimento, che ha rac- 
volto il io unanime dei competenti, è st: 
to tuttavia, testè attuato nel campo degli arm: 

miuti navali, con la soppressione della divisione 

riserva autonoma ed il riordinamento della 

navale dei Mediterraneo io quattro divisioni 

Non è uva innovazione, nel rigoroso significa 

elia parola, è piuttosto un ritorno all'antico; 
von perciò il provvedimento merita lode, € 
rale la ebbe. 

« L'esistenza d'una squadra, o d'una divisione, 
di riserva, sotto un cumando indipendente — serive 

tote del bilancio nel Senato, on. Morin — 
era giustificata quando, per deficienza nella forza 
del Corpo Reale Equipaggi e per necessità nmmi- 
nistratise, le navi appartenenti n questo nucleo 
erano tenute con equipaggi diminuiti, ed in posi- 
zione d’armamento ridotto per la maggior parte 
dell'anno, La diversità dello stato di queste navi 
rispetto a quelle mantenute con eqnipaggi com- 
pleti, e sempre in pieno armamento, imponeva 
l'impiego di norme differenti nella condotta del 
loro servizio. 

< Ma, ora che tutte le navi appartenenti alle va 
rie divisioni possono avere equipaggi completi, 
nessuna ragione consiglia più di conservare un 
esrattera autonomo, la divisione di riserva costi- 
tnita in passato, E, mercò la fusione operata, si 

suono gli importanti vantaggi inerenti alla 
unità di concetti e di modalità nella direzione del 
servizio, alla maggiore latitudine nelle esercita- 
zioni, resa possibile dall'impiego simultaneo di un 
più gran numero di navi, all'eliminazione del pe 
ricolo d'un Imperfetto affiatamento nella riunione 
subitanea, per un’eventnale azione comune. di due 
forze distinte, normalmente mantenute separate e 
{udipendonti ». 

Dire del valore militare del San Giorgio, che 
oggi sarà varato a Castellammare di Stabia, now 
est hic locus; qui ci basta riconoscere e consta- 
tire la provvida opera del ministro Mirabello, 
alla quale, coadiuvata dal concorso patriottico 
ed illuminato del Parlamento, ja nostra marina 
militare deve il suo odierno rinvigorimento per 

onchiudere con l’ augurio che all'accrescimento 

eriale delle nostre forze navali vada di pari 
passo l'elevazione dello spirito morale negli uffi- 
ciali e nelle ciurme, che dovranno coman- 
dirle e condurle alla vittoria, se il giorno del 
cimento, che Dio tenga lontano, dovesse venire. 


ELL’ ULTIMA PAGINA 


———.. Centesimi 5 in tutto il Regno *-—_ 


Politica e Diplomazia 


26. — E' morto Guachalla, che 

presidenza della Repnbblica. 

© (S) Teneriffa, 26. La corazzata germanica 

Dentschland con a bordo il Principe Enrico ha 
Beitato l'ancora nel porio. 

Le autorità hanno presentato i îoro ‘omaggi al 


Principe, il quale ha telegrafato. all'Imperatore 
Guglielmo ed al Re di Spagna. 


Fallières visita le Corti del Nord 
Note retrospe! e 
della giorhata di sabato 


(5) Stoccolma, 26. — Una eccellente orche- 
sira ha svonato durante il pranzo. 

La Regina a causa del suo stato di anltite, do- 
vette ritirassi immediatamente dopo il pranzo alla 
legazione di Francia. 

Una folla che si calcola ammontasse a cinquan= 
ta o a sessanta mila persone sfilò. ieri sera sotto 
le finestre delin Legazione, 

Un grappo di studenti, in numero ili cirea 150, 
cantava vecchi inni patriottiei sredesi. 

Il Re ed il Presidente dovettero affacciarsi al 
balcone e furono accolti con ripetuti nrrà. Il Pre 
sidente fece salive il «apo degli studenti per sa- 
latario ed incaricarlo di ringraziare i compagni. 

La folla si disperse lentamente dopo che il Re, 
{l Presidente ed i Principi Reali ebbero lasciata 
la Legazione. 

La giornata di ieri. 

(S) Stoccolma, 26. — Il Presidente della Re- 
pubblica francese, Fallières, ha ricevuto stamane 
il Presidente del Consiglio, il Ministro degli E- 
steri, parecchie notabilità e la colonia francese. 

Il Re ha ricevuto in udienza il Min, Plchon. 

A mezzodì il Re e la Regina hauno offerto una 
colazione al Presidente ed al suo segnito. 

Nel pomeriggio il Presidente 
vari monumenti di Stuecolma, s' Imbntcherà alle 
1.30 e alle 7.30 lascierà la baja di Stoccolma, di- 
retto a Reval, dove giungerà alle 3 di domani. 

© (S) Stoccolma, 26. Nel pomeriggio il Pre 
sidente Fallières ed il Ro hanno visitato il Mnseo 
del Nord dove sono raccolte importantissime col- 
lezioni etnografiche dei popoli scandinavi. 

Quando i due capi di Stato sono giuuti al Mn- 

in esso vi erano parecchi visitatori, essendo 
stato lasciato libero l'ingresso come al solito. Il 
Presidente ed il Re sono stati condotti în giro 
per tutte le sale dal Direttore del Museo, che da- 
va al Presidente Fallières tutte le spiegazioni. 

Quando il Re e Fallières sono neciti dal Museo 
del Nord la folla ha acclamato con nn @entasia- 
stico quadruplice urrà il Presidente della Repub. 
blica francese e la Francia. 

ll Presidente Fallières ed il Re hanno visitato 
poi il Parco di Scanzen, il quale ha una enperficie 
di oltre dnemilacinquecento ettari e comprende 
laghi, boschi, villaggi finlandesi e Iapponi, con 
slitte, renne ecc. 

In nn palco appositamente eretto il Re ed il 
signor Fallières hanuo assistito alle danze di una 
ventina di coppie nei caratteristici costumi sve- 
desi che ballavano antichi balli nazionali. 

La partenza da Stoccolma. 

Dopo servito un ghe il Re ed il sig. Fallières 
sono ritornati alla Reggia acclamati calorosa- 
mente. 

Poco dopo ne sono rinsciti, accompagnati dai 
personaggi dei rispettivi seguiti, e si Sono recati 
al porto, al pontile di imbarco, tra le acclama- 
zioni della folla. 

Il sig. Fallières ha preso cordialmente congedo 
dal Re, dai Ministri e dagli altri personaggi ed 
è salito a bordo della scialnppa reale, mentre le 
artiglierie delle navi 6 dei forti facevano le salve 
ve e la folla emettera poderosi urrà. 

Fallières è poi salito a bordo della « Vérité » 
che ha salpato per Reval. 

L'attesa di Reval. 

Reval, 26. — L'Imperatore, l’Imperatrice © i 
loro figlinoli, che si sono imbarenti l’altro ieri a 
Peterhoft a bordo dello Sfandart, sono arrivati e 
si crede che non scenderanno în città, 

Si sa che l'Imperatore è particolarmente affa- 
zionato al suo Yachf, a bordo del quale fa delle 
crociere che giovano alla salute della Ozarina e 
dei Principi. 

Oggi nelle vie l'animazione è grande, special» 
mente per l’arrivo di numerosi visitatori, desi- 
derosi di vedere la divisione navale francese e le 
navi russe. 

Misure di sorveglianza assai rigorose sono sta- 
te prese, sopratutto nelle vicinanze del portu. 

Il tempo è splendido, e una leggiera brezza ine 
crespa nn poco le acque del golfo di Finlandia, 

Nella baja si vedono disposti su due linee, la- 
sciando uno spazio libero di circa 500 metri, otto 
bastimenti russi:la prima linea comprende lo yachf 
imperiale « Standart, l’inerociatore corazzato « Am- 
miraglio Makaroff >, la corazzata « Cesarevitch », 
e l’inervciatore « Bogatir » 

La seconda linea comprende il secondo yacht 
imperiale « Stella Polare », la eontrotorpediniera 
« Sarevan », la corazzata « Slava » © l'inerociatoro 
« Olag ». 

Sarà appunto in quello spezio libero di 500 m. 
che verrà ad ancorarsi la divisione franrese. 

(S) Reval, 26. Lo Szar e la Ozarina, dopo 
il servizio religioso, hanno assistito alla colazione 
alla quale erano invitati i comandanti. delle navi 
russe ancorate nella baia, 


rm de-e 


L'Imperatore ha visitato lo Crarevifeh e l'Oleg ed 

oggi coll'Imperatrice si è recato a bordo del Ba- 
gaigr. A qualche distanza dalle navi rasse sono 
ancorate ciaque coutrotorpediniere, 

Diciassette controtorpediniero reclutate da altre 
parti della costa sono partite per recarsi ad iu- 
contrare la divisione narale francese che scorte- 
ranno fino alla baia, ore è attesa alle 3 pom. di 
domani, 

Sono qui attesi l'ambasciatore francese a Pie- 
trobnrgo, ammiraglio Tonchard, ed il personale 
dell'Ambasciata. 

L'aintante di campo generale delio Osar, barone 
Frederick, il ministro degli esteri Isvolsky ed il 
ministro della marina, sono qui giuuti. 

Il Presidente del to, Stolypin, è assente 


@ (5) Pietroburgo, 26. Tatti i giornali com- 
mentano favorevolmente l'attesa visita del Presi- 
dente Fallières a Reval, rilevando che l'alleanza 
franco-russa è sempre solida e che non ha mai 
seguito una politica offensiva, ma al contrario 
cerca di mantenere l'equilibrio enropeo, dando ni 
popoli l'esempio della realizzazione della pace. 

Il Rossia dice che l'intervista di Reval è ac- 
colta dappertutto simpaticamente porchè ha per 
base la fratellanza di due Nazioni tondenti alla 
pace nniversale. 


Parlamenti Esteri Vedi terza pagina. 


—_——— ———————_—_— 


DA PARIGI. .. 
(Foriogramma della notte). 


Parigi, 27, ore 2,15 — Telegrafano da Vien- 
na al Zemps che Ja Nota russa, che faceva co- 
noscere al Governo austro-ungarico il program- 
ma fissato dalla Russia per le riforme Mace- 
donia, venne rimessa al Ministero degli esteri qua- 
si nello stesso momento in cui giungeva da Co- 
stantinopoli, la notizia del ristabilimento della 
Costituzione in Turchia. 

Questo fatto cambia completamente la situa- 
zione, ed è naturale che la risposta austriaca sia 
provvisoriamente ritardata. Il barone Aherenthal 
deve, sî dice, recarsi ad Ischì per conferire in 
proposito coil'Imperatore. 

— l tetegrammi da Atene dicono che il Re di Gre- 
cia si è imbarcato per la Francia, ove viene per 
recarsi ad Aix-les-Bains per la cura annuale. 

Secondo il Temps il Re di Grecia dovrà incon- 
trarsi, dopo la cura ad Aix-les-Bains, con Vitto- 
rio Emanue!e III a Racconigi. 

Secondo il Messidor invece il Re di Grecia st 
recherà a Venezia. 

— Telegrafano da Bruxelles che il 10 settem- 
bre prossimo si riunirà Ja 15* Conferenza inter- 
parlamentare per la pace. alla quale prenderan- 
no parte più di 2000. deputati cd ex-deputati di 
tutti i Parlameoti. 


T_T ————— 


ll suffragio universale in Ing! 


(Sì Londra, 26. — La conferenza del partito 
del lavoro, convocata dai socialisti, si è pronan- 
ziata in favore del suffragio universale per tutti 

adalti, nomini e donne. 

Sir Charles Dilke si è detto favorevole a que- 
sto principio. 


ARMI ED ARMATI 


H viro del ‘“ San Giorgio ,,. 


Oggi a Castellammare di Stabia scenderà in 
mare il San Giorgio terzo dei quattro incrociato 
ri, destinati a costituire quella divisione di navi 
da guerra, che, riunendo le caraiteristiche della 
nsve di linea e dell'incrociatore corazzato, ad nn 
Zislocamento relativamente moderato accoppierà 
grande velocità, potenza di artiglierie ed e- 
stensione di protezione. 

Del medesimo tipo sono il Pisa, l’Amalfî ed il 
San Marco, în costruzione nel medesimo cantiere 
di Castellammare, 

Eccone i dati principali : 

Scafo. 

Lunghezza fra le perpendicolari m. 131 - lun- 
ghezza massima m. 141. 

Larghezza massime, m. 21. 

Immersione a prora (in carico normale) m. 6,78; 
a poppa:mi 7,566 

Dislocamento corrispondente tonn. 9833. 

Lo scafo è provvisto di doppio fondo in corri- 
spondenza dei locali dell'apparato motore. 

Corazzatura e protezione. 


La cornzzatnra comprende: la cintura completa 
al bagnoscinga della grossezza massima di mm. 200; 
i ridoti di batteria e coperta e le traverse deg) 
stessi, della grossezza costante di mm. 180; i 
dotti delle torri rreme cannoni da 

torre di comando, e le torretto pei direttori del 
tiro. 

La protezione è costituita dal ponte parascheg- 
gie completo e dai ponti superiori parzialmente 
corazzati. 

Armamento guerresco, 

L'armamento guerresco è costituito da 

4 cannoni da 254 mim da 45 calibri, in due 
impianti binati, l'uno a poppa e l’altro a prora 
sull'asse della nave; 


5 caunoni da 190 mim da 45 calibri, in quat 
tro torrette binate ai lati della nav: 

18 cannoni da 76 mim; 

8 cannoni da 47 mm — 8 tubi di lanci su- 
bacquei, 2 dei quali a prora ai lati della nave, 
ed il terzo a poppa nel piano diametrale. 


Apparato motore. 
L'apparato motore è costituito da due macchine 
verticali a triplice espansione in 4 ciliudri, detta 
di 18,000 cavalli indicati, capa- 
alla nave una velocità non infe- 
riore ai nodi 22 112. 

Le caldaio in n. di 14, sono del tipo Blechyu- 
den a tnbi d'acqua di grande diametro. 

Dotazione normale, tonnellate 700 — massima 
tonn. 1500. 

Dall’ esame delle caratteristiche principali di 
questo nuovo incrociatore corazzato, si scorge ln 
preponderanza che esso ha sia per l’ offesa, che 
per la protezione rispetto ad inerocintori defle 
marine] estere di eguale dislocamento, i quali 
hanno minor velocità, armamento meno potente, 
corazzainra più limitata, e appare chinrament 
come sia stato riscluto in modo veramente bril. 
lante e geniale il problema di riunire la « mas- 
sima potenza militare mel minimo dislocamenio, 
trasportare cioè il massimo numero di cannoni 
alla massima velocità col minimo dislocamento. » 

E difatti, mentre il San Giorgio con solo 9800 
tonnellate di dislocamento ragginugerà la velo- 
cità di 22,5 miglia, avendo un armamento di ben 
quatiro cannoni da 254 mm. e otto cannoni da 
190 mm., gli incrociatori inglesi della « County 
Class » di 18,000 tonnel © 22 miglia e nu 
quarto sono armati con soli dne cannoni da 140 
mm. e dieci da 152; il tedesco Yriederich Karl, 
con sole 21 miglia, porta quattro cannoni da 210 
e dieci da 152; il francese Montca/m, parimenti 
di 21 miglia, è armato con due cannoni da 194 
mn. e otto da 164 mm.; il S. Louis degli Stati 
Uniti, di 22 nodi, porta quattordici cannoni da 
152; l'Zdzumo, giapponese, di 20 miglia e tre 
quarti, ha quattro cannoni da 203 e quattordici 
da 152. 

X tatti questi inerocintori nominati hanno co- 
razzatura meno estesa o meno grossa del San Gior- 
gio e artiglierie mollo più basse sul mare (non 
più di metri 8,50 pei pezzi di prora, che snl 
San Giorgio sono alti m. 9,50 snl mare). 

Il progetto del San Giorgio è del ten. generale 
del Genio Navale, comm. Edoardo Masdea, 

Il San Giorgio essendo quasi completo, entrerà 
presto in armamento a far parte della squadra. 

Al varo del S. Giorgio il ministro della marina 
on. Mirabello, ahe trovasi lontano.da Roma, sarà 
rappresentato dal Sottosegretario di Slato, v. am= 
miraglio Aubry. 

Assisteranno al varo, oltre 8. A. R. il Duca 
d'Aosta, gli ammiragli Di Brocchetti. Marselli e 
Rocca-Rey, quest’ultimo comandante la 3* divisio- 
ne della squadra che pure presenzierà il varo col. 
le navi Vettor Pisami, Saint Bon ed Emanuele Fi- 
liberto. 

Assisteranno pure il direttore del cantiere di 
Castellammare, t, colonnello Rota, il capo gabi- 
netto del ministro, capitano di vascello Capomaz- 
za. il tenente di vascello Stramisci, aiutante di 
bandiera dell’on. Aubry, il capo sezione addetto 
al gabinetto, cav. Barberis, e H colonaello del ge- 
nio navale comm. Caniberti. 

Le navi delle-tre altre divisicni della squadra 
non interverragno essendo impegnate negli espe- 
rimenti di combattimento al Golfo degli Aranci. 

Questa sera, lunedì, a oro 20 avrà Inogo nella 
Reggia di Capodimonte nn pranzo che 3. A. R. il 
Duca d’Aosta offre all’om. Anbry, agli ammiragli 
e agli ufficiali superiori di terra e di mare ed alle 
principali autorità di Napoli e Castellammare. 


Credito, industria e commercio 


La rivolta della Macedonia ed îl movimento 
dei giovani turchi sono venuti a scuotere la cal- 
ma estiva delle borse. 

Prima a risentirsene è stata quella di Parigi, 
il eni improvviso ribasso si è poi irradiato su 
tntte )e altre borse enropee. 

L’ andamento del mercato monetario però ri- 
mane buono, benchè a Londra si riscontri mi- 
nore facilità. 

Ma a Nuova York l’abbondanza monetaria con- 
tinna e così pure a Berlino, dove il migliora- 
mento è anche maggiore; infatti la riserva della 
Banca dell’ Impero che di solito diminuisce fra 
maggio e luglio, quest' auno è invece aumentata 
di oltre 4 milioni. 

Il nostro mercato ha risentito il contraccolpo 
delle Borse enropee, che, del resto, è servito di 
ottimo pretesto agli speculatori al ribasso. I ti 
toli maggiormente colpiti da questa bufera più o 
meno artificiale, furono il Carburo, la Terni e 
l’Eridania; ma anche i bancari ebbero a soffrire 
della reazione, ciò che ha contribuito a depri- 
mere l'intero mercato. 

I prezzi di compensazione d' oggi, forse var- 
ranno a rialzare i corsi artificiosamente depressi. 
Mercato inglese. - 

18 Luglio 
87 58 
102 12 
96 ht 


25 Luglio 
Consolidato 
Italiano . 


Lunedì 27 Luglio 1908 si 


LE CONDIZIONI ED 1 PREZZI PER LE ASSOCIAZIONI E LE INSERZIONI -bea 


Co 

Banca d’Iughilterra. — Il resoconto set-} 
timanale della Banca prerenta poche variazioni da 
quello antecedense. 

La riserva è diminuita di 51,456 sterline e re- 
sta n 26,759,583 sterline, cifra sempre anperiore di 
1,203,454 sterline a quella della settimana corri» 
spondente dell'anno scorso. 

La proporzione della riserva agli impegni è ca-. 
lata di 114 di panto al 50 118 per cento. 

Il tasso di sconto snl mercato libero sì è man- 
tennto vscillante fra l'i 34 e il 2 114 per cento 
per le migliori cambia'i a tre mesi. 

Mercato americano. — La sitrazione ebdo- 
madaria delle Banche Consociate di New York si 
presenta più forte. 

La riserva totalo è aumentata infatti di oltre 2 
milioni di sterlice, sxlendo a 79,846,400 sterline. 

In cansa però di una espansione nei prestiti e 
negli sconti, ln san eccedenza sul minimum le- 
gale non è salita che di 1 milione e 100,000 ster-= 
line a 10,540,750 sterline. : 


8 010 perpetuo 
Italiano . . 


Spagnuolo 
Rendita turca . 


23 Laglio 1908 dal 16 Luglio 1908 
3,181.914,020 11.800.638 
912,679,-04 1.857,718 
322: 82.770.291 
511,721.165 2.740.996 
581,528, 448 


22.506.469 
222.801,08 77.310.758 
4,734,689,615 


97.718.100 
Mercato italiano. 


Riserva oro . 
>» argento.. 
Portafogli S 
Anticipazioni 
Conti correnti . 
Id. col Tesoro . . . 
Circolazione . 


DFE I4+ 


25 Luglio 


103.85 
102.60 


Rendita 375 00. . 
Rendita 3112 V;0 . 
Banca d’Italia 

>» Commere. ; 
Credito Italiano . . 
Fondiario Italiano. 
Banco di Roma .. 
Mediterranee . . 
Meridionali. 


Raffinerie 
Acciaierie 

Società Veneta 
Acqua Marcia 

Gas PICIEICI 
Omnibus ... 
Condotte ... 
Immobiliari . 
Beni Stabili . . 
Imprese fondiarie . 


Zuccheri nuovi. . . 
Td. sacco . 
Montecatini .. 
Molini. ..... 
Carbnro Roma . 


Ferrovie 3: 010. 
Ferr. Italiane 400 
Banca Italia 3.75 010 
©. Risp. Milano 50 
nolo Torino 507) 


Banco di Napoli. 
Situazione al 10 Luglio 1908. 


Rapporto fra la circolazione e la riserva 68.45 09 


(Diff. con la si- 
tuazione preî. 
fin migtiaia di La 


in 


Attivo. in più! reno 
Riserva metallica —L.276,078,362 9 
Portafoglio sull'Italia »[116,907,619 79 31477 
’ sull'estero »| 0,408 35, 
Anticipazioni sl 5 
Tit. di Stato o garentiti » 
Partite immobilizzato » 
Spose dell'esercizio 


690 


173,047,600 
51,735,442 
37,729,642 


35,449,374 67! 
7,015,660 24) 
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Debiti a visia 

Conti correnti fruttiferi » 

Fondi accantonati (per 
memoria) »| 

Rendite dell'esercizio » 


3698 


443] 


Conversazioni letterarie. 


Sarro: Vila aneddotica di Tommaso Saleinì, Fi- 
renze, Bemporad, 1908. 


Jarro, al secolo commendator Giulio Piccini, è 
uno dei più garbati scrittori italiani. In pessesso 
di nua lingua ricca ed agile, egli ha emulato fe- 
licemente, nello serivere brioso e disinvolto, tre 
scrittori divenuti popolarissimi: Yorick, Collodi, 
Neri Tanfucio, altri tre pseudonimi di prosatori 
toscani felicissimi, ai quali abbondarono la grazia, 
la vivacità e la festività; ornato anche di una eletta 
coltura letteraria, educato fin dalla prima sua 
giovinezza alla lettura delle scritture così dette 
ruree del nostro trecento e del nostro cinquecen- 
to, non ha dimenticato intieramente la fioritura di 
quella prosa; e perciò egli atteggia talora il pro- 
prio stile alla classicità, anzi, dovrei dire, alla ri- 
gorosa correttezza acendemic: " $ n 

Un tale studio appare, più che in ogni altro, in 
questo nuovo volnme, destinato ad onorare, con- 
sacrandolo all’ immortalità, il genio di uno de’ 
uosiri più grandi attori, Tommaso Salvini, di cni 
il 1° geunaio 1909 si festeggierà, con solenne 
giubileo, in Italia, l’ottantesimo anno dalla sua 
nascita, 


re in canzonatura i letterati accademici che non sem- 
brano saper camminare altrimenti che sui trampoli 
e rivestiti di altrni panni. Egli che è così gran 
signore della sua incomparabile. schietta, scorre- 
volissima e vivacissima li fiorentina, sembra 
aver voluto mostrare ai uti della lingua col. 
ta che, occorrendo, può egli ancora, chiudersi 


gravemente in un paludamento classico e far 
seuola di dello stile. 

Il Rigutini ed il Fanfani sarebbero forse an- 
dati in solluchero leggendo alenne pagine di que- 
sto nuovo interessantissimo volume di Jarro, nel 
quale studiatamente egli lascia talora da parte 
la parola più ovvia, per ricercare la meno nsata, 
ma più considerata in Crusca, o per lo meno, 
nella vecchia Crusca, chè la nuova. Crusca mi 
sembra essersi molto spastoiata e procedere molto 
più suella nella sua lindura; edio vorrei quasi 
scommettere che il chiarissimo segretario gene- 
rale della più illustre fra le nostre Accadomie. 
l’amabile e genialissimo Guido Mazzoni, si trovi 
molto più disposto ad ammirare lo stile di Jar- 
ro, dove lo scrittore si abbandona alla sua dolce 
vena di parlatore fiorentino leggiadrissimo, più 
tosto che quando egli si riprende por sostituire 
alla prima parola popolaresca, che gli viene alle 
labbra, ana parola più colta. di suono più pom- 

, ma che sente di un po’ di muffa letteraria. 

Detto ciò, di passata, sopra lo sti muoro di 
Jarro, cni io preferisco di gran lunga, il suo stil 
vecchio, non o bisogno di agg che Tarro 
possiede sempre, in modo mirabile. l’arte di farsi 
feggere non solo per la qualità. de' soggetti at- 
traenti ch'egli tratta, ma per la destrezza e inge- 
gnosità, con le quali egli narra ed intreccia, me- 
scolendo a’ snoi racconti © a’ suoi rilievi, osser- 
vazioni argnte. Nessun nostro critico. vivente ha 
una più vasta conossenza della nostra scena dram- 
matica ; egli ha già dedicato alla storia del no- 
str» teatro moderno sei o setto volumi, nei quali 
egli ha raccolto un materialo prezioso di storia. 
animandolo, e. in certo modo, dandogli evidenza 
drammatica. E' nota l'importanza che-alcuni ato- 
rici solenni danno all'uueddoto, dal.quale cavano 
poi conseguenze straordinarie od esagerate, —, 

Jarro si guarda invece da queste esagerazioni. 
Egli sente il sapore di alcuni aneddoti.e li rende 

iù gustosi, per la malizia, sempre vattavia gar- 
Batal'con la quale li Ancantca nel. suo -rasconto © 

la ia con cui li ne. 
PPT) letloro ne pesi ‘quel the -taole; dango ha 
scoverto un dorrmento; quel documento può par 


t 


lare da sè; non basta da solo a illuminare tutta 
una figura, ma può sorprenderne una linea ca- 
ratteristica. Con l’aiutò di tutte le storie aned- 
dotiche di Jarro lo storico futuro potrà certa- 
mento vantaggiarsi assai per fissare, in modo 
quasi definitivo, le linee generali della nostra 
storia teatrale. 

Senza dubbio. anche gli apprezzamenti di Jarro 
vanno accolti cum grano salis. L'autore avrebbe 
forse scritto diversamente del Salvini, che Dio 
il lasci campare fino ai cento anni, se egli fosse 
morto; al vivo, che gli ha somministrato, in tre 
mesi continui, di quasi dettatura, i materiali bio- 

rafici, al vivo che si vuole, nel prossimo giubi- 
jeo, meritamente onorare, non si può dire tutta 
la verità, tanto più che dalle stesse pagine di 
Jarro, si rileva come il grande artista sia per- 
maloso facile a scattare, © ad irrompere in atti 
violenti; onde, si potrebbe quasi giurare che an- 
che di questo libro così abbondante di lodi, Tom- 
maso Salvini, malgrado la sua apparente mode- 
stia, non si trova pienamente soddisfatto. Nel 
principio del quarto capitolo. Jarro ci ha pure 
lasciato. seritto: « Tommaso Salvini ha voluto 
sempre dar ad intendere di esser modesto; non 
vi sono grandi artisti modesti; la stessa arrogan- 
za, © invidia degli emuli, la insipienza, o la ma- 
lafede, o l’invidia dei censori li spingono alla re- 
cisa ‘affermazione del loro merito; la loro vita è 
continuo combatt'mento; la modestia potrebbe 
loro voltarsi in danno; ©'é chi li piglierebbe in 
parola, anche senza malvolere. Ciò che pnò gio- 
vare è la simulata modestia in riscontro della 
jattanza, dell'istrionismo, per cui alcuni div. 
‘addirittura insopportabili. E, se Tommaso Salvini 
non fu modesto, dobbiamo dire che fu molto più 
accorto di altri anoi emuli, cioò molto, in appa- 
rouza; misurato ». 

Così, nel tempo stesso che Jarre sembra lodar- 
SI te monti utone, le Iendesco, nea le: 

ualità che re buo; nina la- 
En 
altri artisti, ma che an 
che nella loro maggiore figura, istrionesca. 

Daziando poi dello gt rare di “ommaso 


Salvini, come sommo artista, Jarro si riassumo 
in queste parole: « Ebbe le tre doti che formano 
un attore: intelligenza somma, su tutte le cose 
pertinenti alla recitazione, cioè un istinto di 
arte profondo, infallibile; la gola, miracolosa; 
l'altra dote, che è esplicata con le parole: cuore, 
anima, affetto ». 

La intelligenza dunque ebbe specialmente per 
le cose che appartengono illa recitazione; ed è 
vero; e, in questa parte, riuscì squisito, © insu- 
perabile, come nella dolcezza e pieghevolezza della 
voce, come nella prodigiosa memoria, per cui sa- 
pendo sempre benissimo la sua parte, la padro- 
neggiava © poteva dirla stupendamente cosa che 
non accadeva sempre ad Adelaide Ristori e ad 
Ernesto Rossi. Ma nell'arte del recitare, il Sal- 
vini avea avuto in gioventù un maestro sublime 
Gustavo Modena, e un maestro dicitore esimio, 
Luigi Domeniconi. 

Io ebbi la ventura di sentire recitare il Mo- 
dena nel Saul, nel Filippo JI e nel Ciftadino di 
Gand; il Domeniconi nei Figli di Edoardo di Ca- 
simiro Delavigne; del secondo, ricordo bene la 

izione che ginetamente Jarro chiama enfatica, 
ma grave, nobile, correttissima; e nn po’ d’en- 
fasi è anche rimasta al Salvini, ben che più tem 
perata; un’enfasi, del' resto, che si conviene al! 
dignità tragica o cho ha contribuito, per non pi 
col sviluppando maggiormente, in vario 
Sirtcaia ‘qualità di uma voce armoniosis- 
sims, all’ammirazione che l'attore, dotato di nu 

lo vocale meraviglioso, ha sempre «lestato; 
ché, s'egli talora ne se, come fn detto, 
f piangere, spingendo talora a belare, 
a i suoi personaggi o a ruggire come 
belve, innamorati; o gelosi, o furenti, questi di- 
fetti, di strascico n voce, apparvero più evi- 
denti nelle sne scimmio sceniche, che credcvanò 
fosse in essa il maggior merito dell'artista, che 
in Ini stesso. 

Ma la sua maggior fortuno, non mai abbastan: 
za considerata, fu per Tommaso Salvini l'avere 
vuto suo primo maestro, il gran Modena, 
cui 1° nov ebbe di certo mai artisia pia 


grande, anche perchè prima dell'artista, tu Inî 
era nato l’nomo, e nell'uomo il cittadino. 

Egli non aveva alenna prestanza fisica; 
suo naso jecio d’argento, oltre che nobiltà alla 
figura toglieva alla voce quella elasticità che è 
necessaria alle varie intonazioni o modulazioni. 
Nessuno al vederlo, l'avrebbe detto ui ti 
si sarebbe potuto scambiare per un fattore, ua 
Sesto si ani lo 6 ricordo a un tavolmo del 
caffè innanzi al teatro Gerbino. in una domenica 
della primavera del 1860, seduto accanto ad Er- 
fiesto Rossi. Sul cartellone di facci s’anmuncia= 
va la seconda rappresentazione del mio Pier Delle 
Vigne, tragedia che la sera innanzi Ernesto Rossi 
aveva fatto applandire. Il Modena parlava al 
Rossi, in tnono paternamente amichevole, © il 
Rossi stava presso di Ini nell’ atteggiamento ri- 
spettoso d'un figlio; ma si poteva comprendere 
che il vecchio viveva solo più di grandi ricordî 
e il Rossi di grandi speranze. 

La patria era quasi interamente risoria, ma 
non era quella che il Modena repubblicano e 
mazziniano avea vagheggiata. Noi vedevamo già 
Vittorio Emanuele a Roma; e nella min, tirata, 
messa in bocca di Federico LI, contro il potere 
temporale de’ Papi, che m’avea valso i primi ap- 
plausi scenici, dalle rive del Po sogravamo già 
di recarci, fra non molto, sulle rive dei Tevere. 
Il Modena si mostrava sfiduciato. L'artista re- 

ibblicano che ra) Filippo in modo 
ia più odiosi i tiranni, si feno e 


quel 


Promozioni neo Stato maggiore generale: 

a cap. di vaso. il enp, di freg. Livio Rossi. 

a cap. di freg. il cap, di corr. Ugo Rombo. 

enp. di corv. il ten. dî vase. Roberto Lnbell 

a teu. di vase. i sottoten, Ernesto Baccon 
Gerolamo Degan. 

Il enp: med. Leone Sestini è sbarcato a Genova 
dal pirose. « Sardegna ». 

Il cap, med. Alfonso Oliva imbarca a Messina 
sul « S. Giorgio » per New York in servizio di 
emigrazione. 7 

Il ten. di vase. dimissionario Fngenio Minisini 
è inscritto nella Riserva navale. 

Il cap. del O. R. E. Angnsto Orazi è collocato 
in posiz. aus., inscritto nella Riserva navale e no- 
minato Cavaliere della Corona d'Italia, 

Il ten. del C.R. E. in pos. ans. Fausto Riosanto 
è colloc, a riposo. 


Dalle Provincie, 


{Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Nell’ Alta Italia. 


Milano 26, ore 18.10. — A Como è stato ar- 
restato stamane il prof. Amerigo Ribera, prove- 
niente da Lugano « diretto a Zilano. 

Egli era ricercato in segnito ad nun condanna 
ad li mesi per diffamazione. 

Questa condanna gli era stata inflitta per nu ar- 
ticolo contro nu colonnello apparso fu un gior- 
nale democratico di Cagliari diretto dal Ribera. 

Il professore, che attualmente è insegnante al 
Liceo di Lugano, attesa invano la grazia reale, si 
accingeva ad emigrare nell'Argentiua, 

Terino, 26, ore 16.5 - (ermon) — Continnando 
lo indagini circa le Società automobilistiche, l'an- 
torità giudiziaria perquisì iori la sede della So- 
cietà piemontese di automobili. Sono imminenti 
altre perquisizioni. 

Come, 26. — Certo Alfredo Rizznti, spaccia- 
tosi per tenente prossimo ad ammogliarsi, prese 
in affito un appartamento signorile e fece nequi- 
sto di un servizio d’argento presso il principale 
gioielliere: quindi invitò a portare al suo allog- 
gio degli splendidi brillanti. 

Iì commesso si recò a conseguare i gioielli e il 
tenente, appena avutili nelle mani, fnggì per una 
altra porta. Il furto ascende n 15 mila lire. 

Pavia, 26. — I salariati alle dipendenze del 
Comnne sono in agitazione per ottenere dei mi- 

Esei facendo presenti le tristi condi 
sioni economiche in cni versano, si sono rivolti 
al commissario prefettizio perchè voglia prorve- 
dere in modo che essi possano far fronte nile cre- 
scenti esigenze della vita, 

Commemorazioni patriottiche. 


Torino, 26, ore 16,5. - (ermon) — Stamane 
nella Basilica di Snperga fu celebrata la fun 
zione in suffragio di Carlo Alberto, Vittorio Ema- 
muele LI e Uinberto L 

Intervennero moltissimi veterani erappresentanti 
di sodalizi con bandiere. 

Furono pronunciate commemorazioni in onore 
dei rimpianti Sovrani, 


Esposizione veneziana 
delle arti ed industrie. 


(9) Venezia, 26 — Stamane alle ore 10, nello 
storico Palazzo Pesaro, ha avato luogo ln inangu- 
razione dell'Esposizione permanente delle arti e 
delle innstrie veneziane. 

Erano presenti il Sindaco, conte Grimani, il 
Prefetto, conte Nasulli Rocca, il vico ammiraglio 
Aguelli, molte altre uutorità e parecchi invitati, 
tra eni molte signore, 

Il discorso inaugurale fa tenuto dal Presidente 
della Mostra, conte Filippo Nani Mocenigo. 

Quindi il Sindaco, conte Grimani, pronaneiò un 
scorso, trattenendosi snlla munificenza della du- 
‘hessa Bevilacqua La Masa, fondatrice  dell’Espo- 
sizione. 

Dopo i discorsi le antorità e gli invitati visita» 
rono la Mostra. 

L'Esposizione, rinscitissima, contiene quadri e 
sculinre dei più noti artisti. 


Nell’ Italia Centrale. 


Firenze. 26. — Nella Manifattura tabacchi di 
San Pancrazio si sono messe in isciopero le ope- 
raie addette alla confezione dei sigari nva 
brasiliani, in causa della somministrazione 
foglia piccola e troppo tritata, lu qual co: 
fine di settimana, porta nel salario di ognnna, una 
diminuzione di parecchie lire. Veuue inviata una 
Commissione dal prefetto conte il quale 
ha promesso d’interessarsi della questione. 

— La R. Accademia Economico-Agreria del 
Georgofili ha indetto un concorso snl segnente te- 
ma: < Stadiare le cause che hanno determinato il 
sensibile incremento dell'emigrazione in molte zo- 
ne della Toscana; determinare le conseguenze buo. 
ne o cattive di tal fatto, specie nel riguardi del- 
l'agricoltura e del sistema di mezzadria, e  ricere 
care quali provvedimenti potrebbero por riparo 
ugli effetti dannosi che ne fossero derivati. » 

Alle tre memorie che saranno gindicate  meri- 
tevoli di stampa, l'Accademia assegna tre premi 
di lire 500 cinscano. 

I manoscritti dcyranno ‘esser presentati all'Ac- 
cademia non più tardi del 81 dicembre 1909, 

Una Commissione nominata dall'Accademia giu- 
dicherà inappellabilmente del concorso e ne rife- 
rirà entro l'anno accademico 1909-910. 

concorso è escìnso le sindio delle Proviu- 
i Lucca e di Massa-Carrara. 

Piacenza, 2! Gli operai delle miniere pe 
trolifere di Montechino Piacentino, si sono posti 
in sciopero, Il numero degli scioperanti ascende 
a circa 350; le cause dello sciopero debbono ri- 
cercarsi in questioni economiche, 

Tempo fu intti gli operai addetti alla miniera 
del petrolio inviarono alla direzione della Società, 


AIA ACL NE I IR IL 


Per uu disgnido della posta non fu recapitato 


il memoriale alla Direzione. Saputo ciò, gli operai 
mandarono un secondo fissando un ter= 
mine di cinque giorni per Ya 

Avendo ricevnto un telegramma della Societi 
col quale si informano gli operai che fino al 
corrente il Consiglio di Amministrazione non po- 
trà adunarsi per deliberare, scaduti i 5 giorni gli 
operni si posero in isciopero. 

Belogna, 28. — 4 Medicina dn alenni giorni 

lavoravo nella proprietà del signor Filippo Del 
Rio otto mastri ninratori con 20 manovali e 100 
krumiri. 
I muratori costralacono nu fabbricato per nso 
essicatolo del riso, ed essendo essi venuti da Pa- 
via la loro presenza fu notata dui leghisti, i quali 
sembra avessero pensato di recarsi lla tennta 
boicottata del Del Rio per indurre i muratori a 
cessare il lavoro. 

Si parlò di progetti di invasioni e di violenze, 
tanto che nn fuuzionario di P. S., appena arriva: 
to in luogo obiese rinforzi di truppa efa mandato 
snì posto uno squadrone del 17 regg. di cavalle- 
ria di stazza a Faenza. 

Forlì, 26. — Ieri in frazione di S. Lucia in 
Predappio sono stati arrestati i braccianti Ga- 
spare Maiolini e Teseo Ovatelli perchè ln sera 
precedente, per canse dipendenti dalla presente 
agitazione agraria minacciarono il parroco della 
frazione don Girolamo Malucelli ed il di lui fra- 
tello Luigi, sparando anche contro entrambi un 
colpo di fucile andato a vuoto. 

L'arma fa sequestrata. 


Atto di onestà. 


Cecina, 24 — Il giorno 19 corrente un impie. 
gato della Ditta Hnmbert-Pieretti percorrendo la 
strada carrozzabile Balgheri-Castagneto-Montever- 
«ii, perdeva 2 involti contenenti L. 500 ciascuno 
in ;nonete d'argento. 

Essi vennero rinvennti dal signor Candido Bo- 
lis, capitano del 6° regeimento alpini, il quale si 
fece subito in dovere di rimetterli al dipendente 
della Ditta sopra detta, Tersilo Rossi. che era di- 
sperato per tale perdita, non indifferente per la 
sua modesta borsa! 


Le feste di Rimini. 


Rimini, 23. — Ricordiamo che per iniziativa 
di un Comitato presiedato dal Principe di Scale: 
sono state indetto per 1°8 e il 9 agosto due gior= 
nate di concorso Ippico. 

La prima categoria = gara di percorso su m. 
1500 con 20 ostacoli ha una dotazione di premi 
per L. 3300. 

La seconda categoria — gara di elevazione — 
ha premi per L. 2000 offerte dal Municipio di Ri- 
miai. 

La terza categoria è di percorso come la primi 
ma si svolge su soli 8%) metri ed ha 12 ostacoli, 
Condizione obbligatoria è l’andatura al galoppo. 


1 premi per questa categoria ammontano a Li- 


re 1000. 
Probabilmente poi vi sarà una Gara d'onore tra 
i premiati delle tre categorie. 


Nell’ Italia Meridionale. 


Napoli, %6, ore 17.15. — Da qualche giorno 
l’intera classe dei beccai è in viva agitazione e 
minaccia In sciopero. Essa vorrebbe essere inden. 
nizzata del costo di quegli animali che dopo es- 
sere stati macellati vengono riconoscinti affetti di 
tubercoiosi dui veterinari mnnicipali, e quindi sot= 
toposti alla sterilizzazione nell'apposita officina, 
cosa naturalmente che rende inutilizzabile la carno. 

Una Commissione di beceni è stata ricevnta in 
Municipio per rendere noti i desideri della classe. 

Taranto, — (Karloo) — Ieri giuuse a Ta- 
ranto il consigliere dî Prefettura n Messina, sig. 
Lannicella Empedocle che si è insediato nel pa- 
lazzo di Città, quale Commissario prefettizio, in 
attesa di diventere R. delegato, non appena nacirà 
il R. Decreto di scioglimento del Comune, 


Nelle Isole 

Le elezioni amministrative a Messina 

© Messina, 27, ore 0,40 — Nelle elezioni o- 
dierne sono rinsciti tntti i sedici candidati mo- 
narchici conservatori e i socialisti Noè e Petrin, 

Capolista è Nasi con 2901 voti, secondo il sin- 
daco D'Arrigo con 2008. Diciannovesimo Costan- 
tino, 

Xssendo Nasi ineleggibile entrerà ventesimo il 
prof. Secnro, socialista, con 1560 voti. 

ce 


Movimento ferroviario nei porti 


carbone 


pros. 
Porto eiorno carri commercio ferrovie ‘oggi 
- 25 pa = 
Genova luglio 1171 128 = 
Venezia > 342 106 100 
Savona» 288 20 
Livorno > 145 50 
pezia  » 107 pas 
Ancona . _ _ 


Mercati italiani ed esteri 


Cerenli. 


A Brescia (fuori dazio). Frumento da L. 22,75 
23.75 al q. granone da 16.25 a 16.75, avena da 
segale da 20 a 20,50 al q. 

A Casale. Grano a L. 19.35, meliga a 12.23, a- 
vena a 9.85 l'ettol. 

A Rovigo. Framento Polesine fino nuova da 
L. 24 a 24.60, fenmentone pigzolo da 18.75 a 19, 
giullone da 18.50 a 18.65, frinlotto da 1950 a 
18.65, agostano da 18 a 18.25, avena da 16.50 n 
17.25 al q., tutto di primo costo. 

Riso, 

A Vercelli, Prezzi ai tenimenti (mediazia 
presa). Riso sgusciato avariato da L. 20 n ; 
sgasciato da 20 a 8L50, avariato dn 18.35 a 25.70, 
mercant. da 33.70 a 85.55, buono da 38.15 n 37.10, 
giapp. da 28.15 a 30,85. risone giapp. da 19.70 a 
21, orig. da 20.75 a 22.25, bertone da 30 a 30,50, 


Tsi 


a 
16 a 17, 


com. 


Pinna Magcali rossi da ta 
L. 1 D ‘mezza montagua rossi 
comuni da 8.75 a 10,50, mon da 6a 7:50, 
Pladimontp, ri aguagionsa da8.a 10.50, Trecastagni, 
Viagrande 11.75, bianchf dell'Etna, pri: 
ma scelta da 11 n 18, seconda da © n ILBO, 
Milazzo rossi dn taglio da 7 a 12, Noto rossi 
comani ‘du 6 a 10, Pachino rossi comuni da 10 a 
19. Vittoria rossi comuni da 7 a 15, bianchi da 
16 n 20, Custellammare Golfo da 12 2.19, Alcamo 
da 17 = 21.50. 

Marsala ribolliti rossi da taglio da 20,25 a 
colorati prima qualità da 16.75 a 19.25, seconda 
qualità da 14.50 a 15.75, bianchi prima qualità da 
16.75 a 19.25, secondo qualità da 14.50 a 1575 
l'ett. A Bari, Vini da taglio sup. da L. 15 a 18 
finta 18, corr. da 10 a 19, biauchi da 10 a id 
l’ettolitro. 


Canapa 

A Ferrara: canapa sostenuta da liro 290 a 315 
per mille libbre, 

A Napoli: Mezzana extra extra lire 104,30,oxtra 
100 vero 93,50. 1 Marcianise 89, il Presana 98, 
il Marcianise 76. Paesana extra extra scolorato 
86, extra 84, vero 77. 

Zuecheri 

Mercato attivissimo a preszi fermi, 

Raffinati nazionali extra fini pronti e per con- 
segna fino a dicembre L. 131,50 a 132, è da gen- 
naio a giugno 1909 fr. 13! a 181,95 i 100 k. 

Avana chiaro (imitazione) da fr. 198 a 120, eri- 
stallino barbabietola da 128 a 129, Macfier ingle- 
se n. 1 199, naz. greggi n. 1 fini pronti e_ per 
consogna da gennalo a dicembre 128, n. 2 120° è 
n. 3 117 al quintale sui vagone in raffineria. 


Agrumi 

Mereato calmo nei Hmoni, più attivi gli aranci 
ma con scarso deposito. 

Limoni di Sicilia da L. 2 a 8 la cassetta secon: 
do il merito. Aranci Sicilia L. 8 a 9, desti di Sor. 
rento da L, 7 a 8 la cassetta resa calata Genova. 

Prodotti chimici. 

Carbonato di sodn ammoniarale 58° in sacchi li- 
re 11,75, Cloruro di calce in fusti di legno duro 
13, Clorato di potassa in barili di 50 chilò 77, 
Solfato di rame prima qualità 50,50, di ferro 6,50, 
Carbon. ammoniaca 73, minio rosso L R.60 3950 

feromato di potassa 75,50 - di soda 63,75 Soda can. 
stica binuca 60/62 L. 23, id. 70172 L.26, id. 76177 
L. 27,85, Alinme di rocca in pezzi 15, in polvere 
16,25, Silicato di soda « Gossage » 140° T, nera 
11,50, id. 75° 9,50, Biearbonato di soda 112 luna 
di chilò 50 in barili 18,50, Borace raffinato in 
pezzi 42,50, in polvere 45, Solfato d’ammoniaca 
24 Gio buon grigio 31,25, Sale ammmoniaca pri. 
ma qualità 109, seconda 103, Magnesia calcinata 
Pattinson iu flacons da i lib. 1, 


———___—_—_—___tjì 
TEATRI ED ARTE 


Lirica — L'autore della Salomé, il maestro 
Riccardo Strauss, ha confidato al Monde Artiste i 
suoi progetti relativi alla sua nuova opera E- 
lectra. 

L'opera non è ancora terminate: essa sarà in 
un atto e nove quadri, eontrariamente a quanto 
gra stato detto, e vi sarauno quattro grandi parti: 
Electra (soyrauo); La Regina (nuezzo-soprano) : 0- 
reste (baritono); Égisto (tenore). 

La prima rappresentazione si darà a Dresda nel 
febbraio venturo. 

L'opera sarà data in seguito a Monaco di Ba- 
viera, ed i signori Messager e Bronssan hanno i- 
seritto Electra nel programma dell’Opéra di Pa- 
rigi nel 1909. 

11 maestro Strauss si recherà a Parigi per as- 
sistere alle prove deîla ana opera. 


Necrologio. — I giornali americani antun- 
ziauo la morte del pittore di fignra e di genere 
Walter Satterlee che ebbe già studio a Parigi e 
a Roma, 

Nato a Brooklyn nel 1844 egli studiò arte nella 
Accademia nazionale di disegno di New York ed 
oltre essere autore dì molti quadri ed acquarelli 
era pure insecnante di arte e illustratore di libri, 

Era socio dell’Accademia Nazionale Anl 1879, 
membro della Società degli acquarellisti e del Club 
degli acquatortisti. 


SPORT 


Società Romana di nuoto — Ieri matti- 
na nua gran folla gremiva i Lungotevere e le ban= 
chine in prossimità del Ponte Margherita per as: 
sistere alia gara, che, bandita dalla Società Ro- 
mana di nuoto, raccoglieva i migliori nuotatori di 
Roma, meno il Bronuer, che vollo gustarsela da 
spettatore. 

La musica del Ricrentorio popolare Adelaide 
Qairoli gentilmente prestatasi, la suonato sul gal- 
leggiante della Società rallegrando Ja festa. 

Alle 10,15 è stato dato il segnaie della parten- 
za con bello allineamento. 

Il percorso era di 250 metri e tutti i nuotatori 
hanno preso una veloce andatura, 

Per metà del percorso ha tenuto la testa Erne- 
sto Immelem della Società Romana di nuoto; poi 
Retacchi della « Lazio » lo ha sorpassato; e que. 
sti alla sna volta e stato battuto da Capri della 
< Virtas » che ha tagliato primo il traguardo. 

La Ginrìa hu classificato : primo Capri, secondo 
Retacchi, terzo Immelem, quarto Renato Lmmponi 
della « Cristoforo Colombo ». Alberto Mesones 
della « Virtas » e Carlo Serventi della Società 
Romana di nuoto hanno avuto la classifica al 5° 
posto a parità di merito. 

La lotta è stata aspramente combatinta e tntti 
i concorrenti hanno fatto una bellissima prova, 
perchè dal primo all'ultimo poteva correre nua 
distanza di appena 20 metri. 

I Soci della Romana rimasero dolenti per la 
defezione del loro campione Bronner, perchè si 
lusinguvano per suo mezzo di conseguire nna nno: 


va vittoria, 


FETTINE E NE NON E I 


dosi davanti alla redazione del Mot. 
La folla ha fatto 
zione, 


Gare Olimpiche a Londra 


tore della corau Maratona, continua ad essere fat- 


della Colonia italiana © della po] 
La strada dove il Dnrando al 
mente affollata di gente, desiderosa di veder: 
applaudire il campione italiano. 
Oggi i giornalisti italiani hanno offerto a Du- 
rando un lunch all’ « Hotel Itaiio. » 


La peste a Porto Said. 


© (5) Porto Said, 28. — E' stato constatato 
un caso di peste. 


CronacadRoma 


Echt dell’ onomastico della Regina 
Margherita — La Regina Madre, a mezzo del 
al Marchesa di Villamariua, ha fatto rispondere 
agli angurii inviatile dall’'Edueatorio Savoia » 
per il sno onomastico col segnente telegramma: 

« Presidente Educatorio « Savoia » 
Roma. 

< Particolarmente accetti giunsero a S. M. voti 
di felicità ed omaggi codesto Edncatorio cui An- 
guata Signora invia espressioni Sue grazie vivis- 
sime e riconoscenti. 

<La dama d'onore: Marchesa di Villumarina ». 

La Pubblicn Assistenza militare « Priacipe di 
Piemonte », ci còmnnica a sua volta, nn po’ in 
ritardo; con preghiera di pubblicazione, alla quale 
aderiamo volentieri, il segnente telegramma. di- 
retto alla sna Presidenza dalla Dama d'onore 
di S, M. i 

« A Lei cortese interprete ed a codesto bene- 
merito Sodalizio giungano i ringraziamenti vivis- 
simi di S. M. La Regina Madre che accoglieva col 
più sentito compiacimento gii nugari devoti e gen 
tili espressilo in occasione Suo Onomastico. 

< La Dama d'enore: Marchesa di Villamarina ». 


La tassa sul valore locativo. — L’Avanti 
messo alle strette dalle polemiche di questi gior- 
ni comincia ad essere sincero e noi non possia- 
mo che prendere atto della sua sincerità. 

Replicando alle osservazioni fatte, che cioè chi 
paga 66 lire di pigione se vuol evitare lo Scilla 
della tassa sul valore locativo, deve cadere nea 
Cariddi della tassa di famiglia scrive: 

Senonchè a questo punto il Giornale d'Italia (che 
pare non voglia capire niente del congegno della 
nuova tassa) e il Pogolo Romano (critico impeni- 
tente e ostinato) insorgono a gridare duugne 
il Comune vuole far pagare la tassa di famiglia a 
tutti quelli che hanno nn re:dito superiore alle 
2001) lire 

Ebbene si. Ma bisogna avere l'onestà di ricono- 
scero che la tassa di famiglin non è stata crenta 
dalla amministrazione popolare, che il limite delle 
2000 lire non è rtato fissato dal blocco; e che se 
il blocco vuole servirsi della dichiarazione del va- 
lore locativo per avere nu indizio (uno solo da 
controllarsi poi con molti altri) del reddito agli 
eftetti della tassa di famiglin, non fa che un’opera 
di ginstizia distributiva. Far pagare le tasse a 
ha l'obbligo di pagarle, è — con buona pace dei 
signori critici — il primo dovere di un Comune 
che si rispetti. 


Perfettamente d'accordo. Notiamo soltanto che 
la tassa di tamiglia fu imposta 16 aoni or seno, 
in un momento in cui il b'iancio del Comune 
era quasi al fallimento in seguito alla crist; e 
che appunto perchè si trattava di una tassa’ o- 
nerosa, fu sempre applicata con la mossima be- 
nevolenza per le categorie minime specialmente. 

Secondo l’Avanti si è fatta cosa ingiusta; e l'or- 
gano del partito socialista, a rigore di termini, 
può anche avere ragione; il blocco quindi vuol 
fare opera di giustizia facendo pagare rigorosa- 
mente a tutti oltre le 2000 lire di reddito annuo. 
Ed è nel suo diritto; diritto che non abbiamo 
mai contestato, tantochè abbiamo sempre fatta 
questione di opportunita! . a 

E se tanto abbiamo insistito nella polemica era 
soltanto perchè da altri organi del blocco si ne- 
gava questo proponimento, che del resto scaturi- 
va evidente dai fatti. 

Ora l'Aranti lo riconosce e l’ammette; non 
chiediamo di più. 

I covtribuenti sono avvertiti e non potranno 
quindi essere più ingannati da partigiane lusin- 
ghe. Quanto all'effetto morale di tale provvedi- 
mento non è cosa che deve preoccupare noi, — 

Far pagare le tasse — dice l'Avanti — è il pri- 
mo devere di un Comune che sì rispetti e gli 
uomini del blocco hanno così profondo il senti- 
mento di questo dovere da sacrificare ad esso 
ogni ragione di opportunità ! 

È certamente ì contribuenti non. potranno che 
essere grati di tanta abnegazione ! 

Gi serivono: 

Il Popolo Rossano ha dettate molte saggissime 
osservazioni intorno al Regolamento concernente 
la tassa sul valore locativo, nò «Itri giornali man- 
carono di farne uma giusta critica. Ma alenni al- 
tri commenti si possono aggiangere, 

Innanzi tutto è lecito domandare perchè l’ob- 
bligo di pagare la tassu debba decorrere dal 1° 
gennaio dell'anno corrente, mentre prima che ue 
sieno formati i ruoli si arriverà al nuovo anno? 
Arrogi che la Tassa si dovrà pagare in rate; ma 
il regolamento non dice rate trimestrali. Così la 
Amministrazione sì riserva di far pagare in 4 
rate nel primo semestre 1909 il contribnto del 1908, 
© nel secondo semestre quello del 1909, E badia 
mo che qualche cosa di simile si fece allorchè st 
iniziò îl pagamento della tassa di famiglia. 

I contribuenti che pagano la tussa di famiglia 


agli antomobilisti una ova= 


© (8) Londra, 26. L'italiano Durando, vinci- 


to segno sà entusiastiche dimostrazioni da parte 
lazione inglese, 
ita è coutiuna— 
di 


La gun 
dtuvare gi 
coltello. 

Da Ron 
interi, 
era già ri 


nn terzo. 
Allo 17 
fu priucipl 
Si prev] 
missione 
I suppld 
radetti Gi 
Nella 
votanti. 


è una taesa istegrativa dell'antica. 
Un'nltima osservazione, Si parla tanto delta nuo. 
improvvida fmposta, e perchè il Municipio nex 
mette in venditz per le vie il Regolamento, del 
quale negli stampati per le denuuzie non sonori. 
portati che pochi articoli ? 
25.luglio 1908, A. B. 
Riforme di Opere Pie. — La Coutrater. 
nita dei Lucchesi, eretta con breve di Urbano VIII 
del 25 giugno 1631 sotto il titolo di Confrater. 
nita di ita Croce e S. Bonaventura, ebbe Scopo 
misto di culto e di beneficenza: distribuzione ‘i: 
una dote a zitella povera, sussidi ai malati e cara 
diretta in un proprio segna degli infermi della 
nazionalità; ma l'ospedale fu chiuso nella prima 
metà del secolo scorso dopo una esistenza sten: 
tata e caria. 
Il reddito della confraternita devoluto in mas- 
sima parte alla beneficenza, agevolò nom poco In 
trasformazione già da molto tempo lentamente ic 
niziatasi. intesa a ripartire le rendite, non più 
secondo gli scopi statutari, ma lodevolmonte, quan: 
tunque arbitrariamente, a fini diversi, ispirati tutti 
a sana, proficua e moderna beneficenza. 
I mezzi di cui l'Opera pia attualmente dispoze, 
secondo l’ultimo inventario, sono : 
a) rendite dei beni in proprio, del valore 
1. 507,771,40; 
5) rendite disponibili del soppresso ospedale, 
il cui patrimonio ammonta a L. 35,292,40. Ù 
Essendo necessario rendere regolare tale stato 
di fatto mediante la legale trasformazione ‘del. 


Telefono; 


Intori 
La notizi 


potesse esi 
plice degl] 
un'impreat 

1 giornd 


di 


le Giunte provinciali ammi. 
nistrative di Lucca e di Roma, ta Commissione 
provinciale di beneficenza e di assistenza pubbli. 
ca di Massa Carrara, non che il Consiglio supe. 
riore di beneficenza ed assistenza pubblica, coi 
R. Decreto del 25 luglio 1907 il fine inerente al 
patrimonio della Confraternita dei Lucchesi in 
Roma è stato parzialmente trasformato, e la Con- 
raternita è atata autorizzata a riformare il pro- 
prio Statuto. 

Le rendite della Confraternita, dedotti gli ono- 
ri di culto, determinati in L. 4,327,64, le «peso 
patrimoniali e un sussidio di L. 107,50, d'ora in 
poi saranno destinate come segue : 

a) contributo al mantenimento ed all'istruzione 
glementare, industriale e professionale degli or- 
favi lucchesi dimoranti in Roma; 5) sussidi fissi 

poveri inabili al lavoro; c) sussidi 
per malattia ai lucchesi poveri capi di famiglia; 


sarebbe 
lità 

Con que 
earopi 


l'Angiola 
detennto ni 
V'assassin 
Il fratel 
Esso, 


vini, che a 
d) sussidi per rimpatriare Inechesi indigenti; sera per N 
sussidi in buoni delle encine popolari essere richi 
sto di strumenti ortopedici e oftalmici; 9) sussi. Tatte le 
di.per l'istruzione elementare © secondaria, indu: fantasie da 


striale e commerciale ; %) premi d’incora; 

to allo studio ; i) sussidi straordinari ; £; sii 
por bagni marini e cure climatiche a fancialli in. 
digebti : /) baliatici; m) cura medica e retribu- 

ione ai medici 

Per il 29 luglio 1908. — Ecco un elenco 
delle Società che lanno finora aderito alla com- 
memorazione popolare per Umberto I. 

Circolo Vittorio Emanuele II - Personale &; 

balterno Ministero Pnbblica Istrazione = Circolo 
Savoia - Unione Costituzionale di Trastevere 
Comizio]Veterani 1848-70 — Gnardie Municipali pe 
sionate - Unione monarchica fra i Camerieri - 
Circolo Celio - Circolo Monarchico Macao - Capi 
Operai Civili R. Esercito - Biblioteca Operni - So- 
cietà Previdenza Sarti - Società M. S. di vin Fla 
minia e Snburbio - Federazione mifitari in con- 
gedo - Ex vigili di Roma - Fratellanza Militare 
Umberto I - Società Hrbivendoli - Associssione che nel pad] 
Vittorio Emanuele III - Comitato Liberale 1 Qoì- E subito la 
legio Monti-Campitelli -— Agenti subalterni Mini- ù stazione di 
stero Poste - Società M. S. Carabinieri congedati Acsorsero] 
- Unione tiratori italiani - Società Operaia 0o- tl brigadior 
stituzionale - Unione Popolare Italia e Savoia - sponibili 
Società Carabinieri in congedo di Monza - Asso- Questi riu 
ciazione Costitazionale Prati - Ricreatori: Um- n mettere i 
berto I, Venti Settembre, Vittorio Emanuele IM, dopo breve 
Battaglioni Scolastici, Ricreatorio femminile Ma- 
falda di Savolu - Pubblica Assistenza Prineipe di 
Piemonte - P. A. Militare Fratellanza Italim 
- Oroce d’oro - Tstitato della Sacra Famigtia - 
Società ex Bersaglieri A. La Marmora - Comitato 
Roma monarchica - Associazione Agricola di Auzio 
- Associazione fra i Lombardi - Concerto Umberte I 
- Fratellanza militare italiana - Circolo monar- 
chico Universitario — Federazione Assoeiazioni co- 
stituzionali - Soeietà M, 8, personale sub. R. U- 
niversità - Sorietà nfficini pensionati di terra e 
di mare - Società Opernic lavoranti di Artiglieria 
Associazione e Ricreatorio femminile Margherita 
di Savoia - Associazione femminile 
delaido Cairoli — Istituti nazionali Orfani impie- 
gati sub. PP. AA. ed orfani impiegati civili dello 
Stato, 
Una dimostrazione a Marino. — Ieri, 
partirono da Roma i rappresentanti di 14 Asso- 
ciazioni repubblicane con bandiere, e si recarono 
a Marino perchè colà si inangurava la bandiera 
del Circolo repubblicano Mazzini. 

La cerimonia ebbe luogo nella mattinata al tex: 
tro Cavallotti, ove il Sindaco presentò gli oratori 
avv. Mazza e Zuccari. Commissarid 
Quindi gli intervenuti si sparsero per la città. So 
Verso le ore 20, quando il concerto del Rierea- <<; ni na 
torio Testaccio si disponeva a partire per Roma, a 
gl'intervenuti improvvisareno sulla piazza del Mu- pi 
nicipio nua dimostrazione. di 

Il delegato Hyerace intervenne con agenti e ca È È 
rabinieri ed operò 17 arresti, tra i quali quello Rel pedi: 
dell’anarchico Giuseppe Magliani. ‘piano : î 

1 dimostranti cercarono di opporsi e ne nacque- o 


ro delle colinttazioni. Soesto fata 
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Più 4 
Questa si 

mionantissi 
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facevano sempre piena. Quindi qualche frizzo vi- 
vace del Modena contro le nuove tendenze degli 
scrittori e degli attori, e specialmente contro la 
fretta con cni s'allestivano nuovi spettacoli, senza 
darsi gran cura del loro contenuto e del loro valore, 

Nessuno era stato artista più coscienzioso del 
Modena, nessuno aveva meditato più profonda- 
mente sull’arto sua; nessuno, con intelletto più 
profondo aveva serutato il cuore umano per com- 
prendere i caratteri scenici © illuminarli. Ricor= 
do sempre con viva commozione ed ammirazione 
l'impressione che ricevetti ad una rappresenta» 
zione del Suu! data dal Modena al teatro Alfieri 
di Torino. Saul ha già mandato il gran sacerdo- 
te a morte. Dopo ìn parola a morte, il tragico a- 
stigiano avea soggiunto: e lenga. 

Nessuna didascalia dell’autere aveva insegnato 
al Modena il modo di tnterpretare quel passo, Il 
Modena, seduto nel mezzo della scena, lasciava 
allontanare Achimelech; quanào il sommo sa- 
cerdote era giunto nelle quinte, Saul che lo se- 
guiva con l'occhio di una belva inferocita, si 
zava da sedere e, per accresciuto furore, e desi= 
derio di maggior vendetta, si recava barcollando 
fino alle quinte; urlando, con una vece prolista 
che indicava bene la natura del supplizio : e lan: 
ga. Cascava, dagli applausi, il teatro, come si 
dice m gergo teatrale; ma io mi domandavo fi- 
no d'allora: se l’Alfieri avesse potuto assistere 
alla rappresentazione, a malgrado di intta la sun 
alterigia e fierezza, non avrebbe abbracciato, con 
entusiasmo, l'artista. che non solo rendeva così 
bene il suo pensiero, mn lo complotava. 

Tommaso Salvini ha ereditato, nell' arte sua, 
molte egregie qualità del maestro, ma forse sol: 
tanto lo più appariscenti, la nobiltà, îl decoro e: 
sterno, clie doveva dare al vecchio istrione trac 
dizionale una nuova dignità; le profonde intui» 
zioni del socreto pensioro del di genio, che 
in Gustavo Modena erano veramente rare, sfug= 
girono ai snoi discepoli; perelò ogli è passato, 
su lo nostre scene, come unico: gigante. Del suo 

lo è rimasto qualche strascico luminoso ; 
di'SAlVni 6 il Rossi ‘specialmente se ne vanrag: 
Biatono: ma, se ciaschno di essi, con maggior 


doni di natura, spiegò poi talenti speciali e co- 
Spicui, nessuno attinse la graudezza del maestro; 
più geniale il Rossi, più castigato e corretto il 
Salvini, camminarono ciascuno per nna propria 
via gloriosa, ammirati dallo stesso maestro, l’uno 
specialmente nell’Amleto, l'altro specialmente nel: 
l'Oello; ma in nessuno dei due, la coscienza del- 
l’artista sapiente, che ricrea per educare fu mai 
così piena e così alta come in Gustavo Modena. 

Il Modenn esercitava poi sopra il suo ambiente 
un’azione benefica anche come patriota; e Tom- 
maso Salvini la sentì meglio d'ogni altro arti- 
sta, poichè, come il suo maestro, volle essere nei 
supremi cimenti della patria, volontario soldato 
della libertà e dell'indipendenza. La parte che 
egli prese nella difesa di Roma, con le sue cons 
segnenze per l'artista, è ben lumeggiata nel libro 
di Jarro e fa molto onore al Salvini, Aver 
combattuto con Garibaldi 6 con Gustavo Mode- 
na, essere stato prigioniero, per la patria, accan- 
to ad Aurelio Saffi ea Francesco Domenico Guer- 
possedere un certificato del generale A- 
vezzana qualificante il caporale Tommaso Salvini 
< caldo patriota e valoroso soldato » sono titoli 
di gloria invidiabile, e dei quali, senza alcuna 
falsa modestia, il grande attore può andare superbo. 

Jarro prosegue il glorioso. artistico a traverso 
tutta la sua vita, con amorosa diligenza, inte) 
rompendosi talora con osservazioni personali, che 
dimostrano in alcuni affetti la gentilezza. di 
l'animo dello scrittore come quella dell’artista; 
così nel rimpianto di Tommasu Salvini per non 
aver conosciuto le carezze di sua madre, Jarro 
prende occasione per offrirci nua sua bella pagi» 
na lirica: « La madre sna spirava circa a ventan 


anzo, e più volte-mi è accaduto. udire Tommaso 
Salvini sospirato sn così orndele privazione di 
affetto; ricordare il rammarico di questa tenerez. 
3a a lui ignota, durante le pene travagliose del- 

infanzia. Infatti un essere solo prò addoletre i 

iù strazianti Dea eo Dio fodlig 
data perchè purezza dei suo! bacî, scordia- 
Sgt ont pera oa alan orrore 
ogui cuili ‘coù suo amore, cuo- 
pra agli vschi’mostri, quando si “dischiudono, lo 


senro orizzonte, verso il quale dovremo sempre 
più appressarci, movendo verso la morte. Dio ha 
voluto che le sue mani intrecciasser le nostre 
nella prima preghiera e che il suo sorriso sia 
alle nostre speranze come un’aurora dell'infinito: 
ossa è la virtù, la carità, la tenerezza, la nota 
soave dell’anima, l’immortale fondo d’innocenza, 
che è sempre celato sulle intime latebre del più 
malvagio ». 

Di questi sfoghi dell’antore parecchie pagine 
del libro recano traccia gentile. 

Ma più che questi sfoghi, attraggono le visiont 
che Jsrro rievoca dalla scena contemporan 1 
tener dietro al Salvini. Wnanti cari artisti, ora 
quasi intieramente dimenticati, rivivono in pace; 
© non fn senza nua certa commozione, che mi ri- 
vidi ripassare innanzi Ja dolce figura di una gen: 
tile attrice, Giuseppina Casali Pieri, alla quale, 
or fa un mezzo secolo, essendo studente, da nn 
palco del tentro, gittai sul palcoscenico, per la 
sna beneficiata, come sno secreto adoratore, senza 
averle mai pariato, ma con la speranza che Ga- 
spare Pieri, suo marito, il primo dei brillanti 
scenici d'allora, accettasso il manoscritto d'una 
mia commedia in versi martelliani, dov’ era una 
parte, che mi pareva adatta per lei; ma del ma- 
nuscritto nessnno avendomi rilasciato ricevuta, 
io non ho più saputo novelle; il Pieri non mi 
rispose, ed io dovetti contentarmi di ammirare e 
adorare platonicamente da lontano la gentilo at- 
trice, la quale, se non mi aveva il cuore, 
faceva peròtrottare parecchio la mia acuesa fantasia. 

Così rivive in queste pagiue quella attrice ita: 
liana, Pag intelligenza e sentimento, non ebbe 
rivali in ia, la incomparabile Cazzola; la sola 
Desclée in cia arrivò con l’arte sua alla peri 
fezione della Cazzola ;. ed entrambe le attrici mo- 
rirono, pen Aver troppo amato, e troppo fortemente 
seutito la loro parte sulla scena, immedesiman- 
dosi in essa. I ma; trionfi del Salvini risal: 
gono al tempo felice, in cui la Cazzola gli reci- 
tava accanto. Scrive bene Jarro: « Non è 
& dire l’effetto che quel conoscersi, quel co 
municarsi delle loro sensazioni, Por vivere la 
stensa vita dell’arte,-nelle anime de’ due giovani 


artisti. Fn per l'uno e per l’altra come nn novo 
iniziamento. Le loro anime vibrarono all’unisono, 
come lo corde di uno stesso strumento, e ne do- 
veva uscire un'armonia merarigliosa. Il pubblico, 
che godè dei portenti d'interpretazione a eni giun- 
saro i due artisti in quegli anni, pnò ossere in- 
vidiato; vide e ndì quello che di rado fu veduto 
@ udito sulle scene, e, al nostro tempo, dopo quel 
periodo, non più mai ». 

Ma, perchè il lettore possa avere un’ ‘dea del 
modo con cui Jarro fa rivivere il grande artista 
nell'opera sua creatrice come attore, mi piace 
trascrivere la pagina efficacissima nella quale 
egli ci parla della Morte Civile di Paolo Giaco- 
metti. Siamo all’ anno 1858: « Nè autore, nè at- 
tore aveano allora in pensiero che quel lavoro 
potesse accattar tanta fortuna. Il Salvini lo lesse 
insieme con Clementina Cazzola; e tutti e due 
ne furono commossi; piangevano a tale lettura. 
Era quello il secreto delle favore commozioni, che 
dovean derivare da un tal dramma. Il loro pianto 
dovea trasfondersi negli altri. Può ben dirsi che 
Tommaso Salvini fu, dopo il Giacometti, il vero 
padre di questo dramma; e la sna interpretazio- 
ne, per eg e unità di stile, per gli effetti 

liosi 


di verità, che ne traeva, non fn wai 
ui saprafitntindini poi un dono che, 
Nello svolgersi del dramma, acquistava grande, 
sublime efficacia, quello della terribilità, ignoto 


egli altri interpreti. Egli si presentava, e voleva 
essere umile, rimesso; na quaudo l’indignazione, 
lira doveano aver Inogo nel suo animo, lo spet- 
tatore rabbrividiva, era come invaso da terrore; 
bl a così dire, dominava la scena; quan: 
do egli sì trovava innanzi alla moglie recalci- 
trante, a colui, che credeva suo rivale, e gli di- 
sputasse, gli avesse usurpato l'amor della moglie, 
lo spettatore, mirando quell’ uomo di 1) 

eì formidabile, sì complesso, pensava 
sdegna, cede alla collera, so adempie 
naccle, se stringe la sua meno ferire, quale 
rovina, qual'cricchisr di ossa a chi gli si con- 
trapponga: potrà prorompere in ‘altro delitto! E 
fra queste d’ ira, fra questi di 
collera, che si © piuttosto sì tame- 


I dano 
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vano in luî, e la mausuetudine a cui si raumi- 
liava d'un tratto. l'abbattimento che lo pervade 
va, qual sublime contrasto; come l’animo di chi 
osservava era di continuo sospeso! A ciò pure 
servivano mirabilmente certe magistrali inflos- 
sioni di voce. E gli stessi doni della voce e della 
persona, che nessuno ebbe a lui eguali ad indi- 
care, nel tempo stesso, la dolcezza e la forza e- 
strema (basti citare, ad esempio, il Figlio delle 
Selve), la somma radezza e la somma pietà, lo 
onevano sì alto in tale tazione da non 
Tasciar sperare a chicchessia vrvicinarglisi ». 
Qui abbiamo veramente ben reso tutto il Salvini. 
Dovrei ora qui e là notare qualche lacuna, qual: 
che piccolo lapsus memoriae, qualche lieve inesat- 
tezza (come l’ eroe serbo Marco Cravich di Dal- 
l’Ongaro, ripetutamente, invece, di Marco Cralie- 
vich; e che il S. Pellico sospirasse per Carlotta 
Marchionni, mentre che la sua fiamma era la Go- 
gia o Teresa, la serella della grande attrice; ® 
la Riccarda del Foscolo invece di Ricciarda, Giu- 
liani della Somasca, invece del Giuliani padre 
Somasco) crederei pure che meritasse miglior ri» 
cordo quel Domenico Botto, critico, ma anche 
Sntoro drasmmatiso premiato, che ebbe un famoso 
duello con Tommaso Salvini; ma in un libro che 
si intitola: Vita oneddotica di Tommaso Salvini, 
Farro ha già messo molto più di quanto egli seu 
brava volerci promettere, nel suo culto fedele 
dello nostre memorie sceniche, culto che lo ren 
così sollecito nel raccoglier memorie, così di 
geute nel comservarle, così studioso di comporre 
dissidii fra grandi artisti, di consacrare alla sto- 
ria il ricordo de'toro meriti. Così egli contribui- 
sce veramente a farli rivivere nella loro miglior 
luce, eccitando, con la lettura de'suoi libri, l’emu- 
lazione de’ giovani artisti superstiti, ciascuno dei 
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esempio de' i, ha qualche 
din al buoso de impalare. Così la bella pros 
di Jarro riesce non solo interessante, ma educa- 
tiva; e il Salvini, fra tanto, ritrovandosi in ye 
ste pagine del critico amico, può ‘chindendo, Itbrio, cadde 
il bre ricordando © guardando nell’ avvenire, Aavicola de 

confortarsi dicendo: n0x omnis moriar. 
Augelo De Gubernatis. 


La guardia di finanza Osvaldo Vargas, nel con. 
Qiavare gli agenti, venne ferita lievemente di 
coltello. 

Da Roma partirono rinforzi di truppa e cura» 
binieri, ma quando giunsero sul luogo la calma 
era già ristabilita. 

Le elezioni della Commissione ese- 
entiva della Camera del lavoro. — Seb. 
bene gli iscritti alla Onmera del lavoro siano 
10,500, pare il numero dei votanti fu inferiore ad 
un terzo. 

Alle 17 vennero chinse le urne e snbito lopo 
fu principinto lo serntinio nelle varie sezioni. 

Si prevede che verrà eletta ln vecchia Com- 
missione esecutiva. 

I supplenti verranno tutti rieletti tranne il Cor- 
radetti Giuseppe. 

Nella Provizcia fu scarsissimo fl numero dei 
votanti, 


—_  —-—_——_____ 


Piccola Cronaca. 


Telefono: Redazione 12-37 - Ammin, 12-34 


Intorno ad un presunto assassino. — 
La notizia, subito sparsasi, che quel tale Luigi 
Ceccaroni, stato arrestato giorni fa a Montefalco, 
potesse essere l’assassizo 0, per lo meno, nn com- 
plice degli assassini dell’ ing. Arvedi, ha destato 
un'impressione enorme. 

1 giornali si sono subito impadroniti dell’inte- 
ressante argomento e pubblicano ogni giorno « e- 
mozionanti > parsivolari snì presunto ussassino. 
Così è ormai assodato che al Ceecaroni era stato 
anpropriato il nomignolo di Fringrello, che anda- 
va « veniva da Montefalco in bicicletta, che dor= 
miva pochissimo e, durante la notte, dara spesso 


in ismanio, 
Sono certamente degli indizi preziosi, ma biso- 
gua pure convenire — sia pure a malinenore — 


che non bastano a stabilire ln verità della terri- 
bile acensa, 

La quale accusa - come è noto — è stata for- 
mulata dalla giovane moglie del Cecearoni, An 

Antonelli, E il Ceccaroni affermando fieramen- 
la propria innocenza, si acaglia contro la mo- 
glie, accusandola, a sna volta, di aver ordito an 
piano infernale di menzogne per sbarazzarzi di Ini 
Il che, per quanto possa parere inverosimile, non 
sarebbe senza esempi negli annali della crimina- 
Lit 

Con questo noi non vogliamo dire che il Cer- 
caroni sia innocente: Tutt'altro; crediamo, anzi, 
che gli indizi a sno carico sieno assai grari. Ma 
— anche per prevenire spiacevoli delusioni — ri- 
leviamo che la prova sicura della colpabilità non 
è ancora balzata fuori. 

— Circa l'interrogatorio snbìto dalla moglie del 
Ceccaroni, ci telegrafano da Pernzia, 26 (ore 11): 

< leri, allo 13, è terminato l'interrogatorio del- 
l'Angiola Antonelli, moglie del Luigi Cecraroni, 
detenuto nelle nostre carceri come complice nel- 
l'assassinio dell’Arvedl. 

Il fratello della Antonelli non fu interrogato. 
Esso, insieme colla sorella e col maresciallo Chia- 
vini, che arrestò ii Ceccaroni, sono ripartiti ieri 
sera per Montefalco dove rimarranno in attesa di 
essere richiamati per il confronto coll’imputato. 

Tutte le altre diffase notizie dei giornali sono 
fantasie dei corrispondenti. 

— Più tardi, ore 23, ci telegrafano da Perngia: 

Questa sera nelle nostre Carceri segnì l’emo- 
gionantissimo confronto fra il Ceccaroni e sun 
moglie. 
dice che entrambi siano rimasti fermi nelle 
loro asserzioni. 

S'ignorano i particoleri, 

Per sviare la curiosità dei « reporters », che a- 
vrebbe potato tornare dannos« al confronto che 
doveva aver Inogo alla aera, l’antorità aveva fatto 
correre la notizia che la moglie del Ceccaroni 
il fratello di lei fossero partiti oggi per Mon 
falco. 

Grave incendio alla Farnesina. — Ieri 
alle 19,45 il gnardiano del padiglione del tiro a 
segno alla Farnesina, Vissani Luigi, di anni 52, 
abitante in via Leone IV DA, essendosi momenta= 
neamente allontanato, al sno ritorno si avvide 
che nel padiglione era senppiato il fuoco. Mandò 
subito la moglie ad avvertire i carabinieri della 
stazione di Ponte Milvio. 

Acsorsero sul posto il maresciallo Biancardi e 
31 brigadiere Colsatto con tutti i carabinieri di- 
sponibili. 

Questi riuscirono nd entrare nel padiglione ed 
a mettere in salvo alcune "tavole e panche. Ma 
dopo breve tempo dovettero allontanarsi per non 
essere investiti dalle fiamme, che si erano propa- 
gnie a tntto il padiglione costruito iu legno e ri- 
vestito internamente di tela impermeabile, 

Avvertiti, giungevano con sollecitudine i vigili 
del Comundo, agli ordini del tenente Giuliani con 
due carri attrezzi. Ma l'incendio aveva già preso 
proporzioni così vaste che ogni tentativo dei bra. 
vi vigili riusciva perfettamente inutile. 

Alenvi di esei furono messi a guardia di un vi- 
cino capannone, adibito a ripostiglio di tutti gli 
attrezzi necessari al tiro a segno, nella tema che 
le faville, trasportate dal vento, non vi comuni» 
cassero il fuoco. 

Dal forte della « Trionfale » accorse pure una 
compacznia di zappatori con hndili e attrezzi, ma 
nemmeno i soldati poterono prestare un’opera n- 
tile, attesa la veemenza del fuoco. 

Poso dopo crollava il tetto con grande fracasso. 
Le fiamme divoratrici compirono la loro opera di 
distranione. 

Del grande edificio in legno, verso la mezza- 
notte, non rimanevano altro che le colonnine di so- 
stegno in ferro, tutte contorte. 

Tra i primi accorsi notammo il cav. Grazioli, 
Commissario di Prati, col delegato Renzoni ed ul- 
enne guardie, il capitano dei carab. cav. De Tomi, 
ed il cons. com. Ferrari. 

Dalle immediate indagini nuila è risultato sul- 
Je cause dell’inceni 

Si crede però che esso sia ensnale, Forse qual- 
che passante, innvvertentemente, pno aver gettato 
nel padiglione un fiammifero ancora acceso. 

Data la qualità resinosa del legname, che è di 
pinotto, e l'essiconmento prodotto dai cocenti rag- 
gi solari, lo scoppio dell'incendio dev'essersi ve- 
rificato fulmineo. 

Lo stabile appartiene al Genio militare. 

I danni si calcotano oltre le 150 mila lire. 

Tentato suicidio. — leri, alle 15, tal Maria 
Mari, d'anni 23, abitante in via Carlo Alberto 18, 
ingoiava una soluzione di cocaina e di creosoto. 

A 3. Antonio i sanitari le prestarono le cure 
dei enso riservandosi il giudizio. 

La enusn del tentato snicidio va ricercata in di- 
spinceri di famigli 

Per schivare il calcio di un mul 
Jeri, il maniscalco Borioni Aurelio, di anni 19, 
stava ferrando nn mulo nella propria bottega, in 
via Alessandrina 189, A un tratto l’animale gli 
tirò nn calcio. Il Borio fu lesto a fare un, salto 
indietro. Disgraziatamente andò a battere con la 
testa contro una parete, Trnsportato al Policlinico, 
quei sanftari gli riscontrarono una grave contu- 
sione all'occipite. Il giudizio fn riservato. 

Grave disgrazia capitata ad un gnar- 
datreno. — Il guardafreno Berretti Egisto, di 
auni 50, ieri, verso le 15,30, nella stazione di Mon- 
terotondo, nel salire sulla garittn del treno nn- 
mero 6011, fermo nella detta stazione, pose un pie- 
de in fallo e stramazzò a terri 

Trasportato con lo stesso treno a Roma 6 poi a 
$. Antonio, quei sanitari, avendogli riscontrato fe- 
rita lacero-contusa con sirappamento quasi totale 
del padiglione dell'orecchio destro e ferita alla re- 
gione temporale con frattura dell’asso sottostante, 
si riservarono il giudizio. 

Inforinnio sul — Bonardi Alber- 
to; di anui 26, elettricista, feri verso le 11, nel 
molino Biondi, fnori porta Portese, stava lavo- 
rando presso i motori elettrici della macchina, 

Uno dei motori s’incendiò. Ii Bonardi tentò di 
chiudere una delle valvole, ma rimese ustionato 

vi lio mani, 

È Pira finito fa giudicato guaribile in 15 
iornI 8. ©, 

Pel salire sul tram — Ieri alle 13, in via 
Nazionale presso "Albergo del Tritone, il terraz- 
ziero Del MagnoLaitanzio, di auni 49, nel salire 

en di un tramway in movimento, perduto l’equi- 
librio, caddo în ferra riportando la frattura della 
clavicola destra. 

A 3. Antonio venue giadicato guaribile in 30 
giorni, 


Fra tramviero e vetturine. — Ieri sera, 
lle 8,30, mentre la vettura eletirica 315, prove- 
niente da S, Gioranni, giungeva innanzi alla « Ma- 
donna delle Grazie, > In via Porta Angelica, il 
conducente Finestanri Alfredo, riusciva con abile 
manovra nd evitare l' investimento di un ragazzo 
che percorreva l'altro binario dietro un'altra ret- 
tura elettrica. Il Finestanri, indignato dell’impra- 
denza del ragazzo, scese di 
uno schiaffo. 

Per tale atto st risentì il vetturino Molli AI- 
fredo, 

Ne nacque una disputa vivacissima, che 
rebbe cangiata in rissa, se l’avracato Gi 
Giuseppe per richiamare l’ attenzione delle guer- 
die non aresse esploro due colpi di rivoltelia, 

Sopraggiuusero, infatti, alonni agenti del Com- 
missariato di Borgo, che sedarono ogni question 

Tra due litiganti... — leri sera alle 23, 
presentò all'ospedale di S. Antonio certo Oreste 
Bastieri di a. 20, ab. in via dei Marsi 67. Glifu 
rono riscontrate due ferite di coltello alla coscia 
sinistra. 

Disse di averle riportate nel dividere dne ris- 
santi al viale Castro Pretorio. 

L'autorità ha iniziato le indagini per appurare 
la verità del fatto. 

11 Bastieri fn giudicato gnaribi in 12 giorni. 
FWInvestimento. — In via Mazzini ieri alie 
19, un ciclista rimasto sconosciuto, investì certa 
Agnese Grassetti, che nelln enduta riportò conta- 
sioni giudicate a S, Antonio guaribili in 10 giorni, 


Per il Pubblico 


Vedi quarta pagina, 


MONTE DI PIETÀ. 
Martedì 28 laglio 1908 - La 5* Custodia vende 

Gli oggetti d’oro impegnati Il 11 ottobre 1907 
fino alla polizza n. 189900. 

Gli oggetti di biancheria e vestiario impegnati 
11 9 ottobre 1907 fino alla polizza n. 188700. 

Si pagano i resti dei pegni venduti nelle altre 
Custodie 2° e 4*. 

Nella sala siunata in pinzza S. Salvatore in 
Campo n°. 40 dalle ore 10 alle 14 di lunedì 27 
saranno esposti i pegni ed oggetti preziosi supe- 
riori alla prestanza di L. 40 da vendersi nel gior- 
no snecessivo. 

N. B. — Si concedono presinnze sopra pegni di 
oggetti fino alla somma di L. 10.000 e sopra titoli 
emessi o garantiti dallo Stato. Si fanno anticipi 
tioni sopra le polizze dell'Istituto, coll’ interesse 
identico a agnello sulle prestunze «n pegno. 

Interesse sul depositi per 1 anno. 

Dai 1° gennaio: L. 3,50. 


Numerose cause. 
Un solo rimedio. 


L’ anemia e le « Pillole Pink ». 


Non siamo i soli a dire agli anemici: — Pren: 
dete le « Pillole Pink », vi guariranno; — tutti 
coloro cui esse resero la forza e la salute lo di- 
cono insieme a noi. 

L'anemia è più frequente fra le donne che fra 
gli nomini, colpisce più volentieri la vecchiaia che 
l'età matura; le sue cause sono le più diverse: 
cattiva alimentazione, mancanza di esercizio fi 
co, eccessi nel lavoro o nei piaceri, emorragie, 
affezioni delle vie digestive, ecc,, ma tutte queste 
cause producono il medesimo effetto: l'impove- 
rimento del sangue. Se lo « Pillole Pink » sono 
un rimedio sovrano contro l’anemia, ciò è perchè 
esse sono un potente rigeneratore del sangue, 
e combattono îl malo alla radice, rinfiovando la 
composizione del sangue e trasformando il san- 
gue viziato e impoverito in sangue ricco e puro. 

Il Signor Giusti Riccardo, impiegato governa- 
tivo, Barbarano (Vicenzai via Scaranto num. 77, 
serivo: 


Sig. Giusti Riccardo (Fot. Farina Vicenza) 


« Ero malato da due anni di profonda anemia, 
debbo alle Pillole Pink la mia guarigione. Tutti 
i rimedi provati non avevano potuto migliorare 
il mio stato. Soffrivo continui mali di capo, di- 
gerivo male ed ero tormentato da mali di sto- 
maco. Ero così debole che le gambe: non pote- 
vano più reggermi. Ho deciso di seguire la cura 
delle Pillole Pink ed ho potuto constatare che 
fin dalla prima scatola le mie forze comincia- 
vano a ritornare. Come potete immaginare, lo 
continuato questa benefica cura e grazie alle ot- 
time Pillole Pink sono ora completaziente gna- 
rito; ad esse debbo ln min salute e vorrei poter 
dire a tutti coloro che sono ànemici come l'ero 
io: — Fate ciò che ho fatto. Prendete lo Pillole 
ink, vi guariranno — ». 

Le « Pillole Pink » si vendono in tutte le far- 
macis e al deposito: A. Merenda, 6, Via Ario- 
sto, Milano, L. 3,50 la scatola, L. 18, le 6 sca- 
tole, franco. 

Sono sovrane contro: anemia, clorosi, dobolezza 
generale, mali di stomaco, emioranie, nevralgie, 
sciatica, reumatismi, deperimento precoce. 

Un medico addetto alla casa risponde gratis a 
tutto le domande di consulto. 


TEATRI DI ROM 


Costanzi. — Il romantico lavoro di Rostand: 
Cyrano di Bergerac che si è replicato nello due 
rappresentazioni di ieri, ha procnrato ad Andrea 
Maggi. squisito dicitorè di versi, le più cordiali 
e enlorose manifestazioni di simpatia, 

E le spontanee feste hanno consigliato il valo- 
roso artista a ripetere il lavoro anche domani 
per lo spettacolo che si darà in sno onore. 

Stasera sesta ed nltima replica del fortunato 
dramma di Sem Benelli: La Maschera di Bruto. 

Arena Nazionale. — Un pnbblico sceltie. 
simo ed elegante anche ieri sera per applandire 
Pasquariello, l’intèrprete più snggestivo della 
sonve canzone napoletana. 

Prossimamente debutto di ani un chimpanzè 

sezionale, in tutto somigliante ad nomo. 

""awivino — Le recite straordinarie della Com- 

ia di Roma stanuo per finire. 
Pai Vitti, artista di non comuni qualità, alia 
siguora Zaira Gallarini efficace interprete dei più 
difficili personaggi, vanno sempre i maggiori ap 
lausi. 
PA delano — Stasera la Compagnia Pozsone al 
riposa. Ai 

Tooniani sera sl: replica Un dramma ferroviario. 

Manzoni — Per la serata in'onore di Ginsep- 
pe Pasquini ultima del Venditore d'uccelli. ll Pa. 
Squini dirh anche Freire cane, serenata romia= 

ramiata alla festa di ovannî. 
Fo Benzo Rossì-. 


‘sani e ce 


Tisi-Tubercolosi 
Vedi quarta pagina 


Ultime Notizie 


AI Reale Castello di Racconigi, 
Torino 26, ore 16.5. — (ermon) — I Sovrani 
invitarono ieri sera a pranzo il pittore professor 
Giovanni Piumati, intrattenendolo in famigliari 
colloqui artisti 


La Regina Madre 
Ci telegrafano da Torino che S. M. la Regina 
Margherita partirà col direttissimo di questa se- 
ra (lunedì): per Roma. 
Quasi certamente col medesimo treno partirà 
l'on Presidente del Consiglio. 


Elezioni politiche. 

Collegio di Leno — Risultato finora cono. 
sciato. Iscritti 5003. Votanti 3684. 

Il comm. Pietro Frugoni ebbe voti 2337 e l'avv. 
Giovanni Alberini ne ebbe 1148, Voti nalli, di- 
spersi e contestati 199. Manca il risultato di una 
sesto: 

Collegio di Valenza — Votazione di bal- 
lottaggio — Risultato definitivo. Iseritti 10,688. 
Votanti 7457. Coriana Mayneri ebbo voti 4064 e 
Merlani ne ebbe 3245. Voti contestati, dispersi 
molli 148, 


Le condizioni di salute dell'on. Di Rudinì. 
* Siamo dolenti di annuneiare che l'on. Di Ru- 
diul è aggravatissimo. All’ illustre infermo sono 
mantenute le forze mediauto scosse elettriche, che 
gli vengono praticate dal prof. Grillo. 


Ministero Esterl. 

Ci telegrafano da Berna che il Presidente del- 
la Confederazione svizzera si è recato ieri, por- 
sonalmente, alla Logazione d’Italia per esprimere 
le sue profonde condoglianze al Governo italiano 
per il disastro del Loetschberg. 


Ministero Tesoro. 

Con R. Deereto del 23 laglio 1908 la Cassa De- 
positi e Prestiti è stata antorizzata a concedere 
mnini ai segnenti Comuni per costrazione di ope 
re pubbliche: 

Bassano (Vicenza) — Aquila, Crespellano (Bolo- 
gua) — Crusinallo (Novara) — Malcesine (Verona) 
— Saonara (Padova) — Villorba (Treviso) — Fi- 
nale Emilia (Moden: 


Ministero Finanze. 
La difesa contro la malaria. 

L’ou. Lacava, su conforme deliberazione presa 
dalla Commissione di vigilanza sul servizio del 
chinino di Stato in adunauza del 22 corrente mese 
di luglio, ha dato le disposizioni perchè a 74 Co- 
muni malarici del Regno, 2 Cougregazioni di ca- 
rità ed nu ospedale, che sostennero spese straor= 
dinarie per la lotta antimalarica, siano elargiti 
sussidi in varia misara per la somma complessi- 
va di L. 68,550, da prelevarsi dal fondo degli n- 
tili netti dell'azienda del chiuino di Stato. 

Questi sussidi vengono concessi per dar modo 
alle amministrazioni comnnali e di beneficenza di 
compensare l’opera straordinaria dei dipendenti 
medici che hanno prestato specile servizio anti- 
malarico nella decorsa campagna. 


Ministero Grazia e Giustizia. 


E’ tornato da Vallombrosa il ministro onor. Or= 
lando, 


Ministero Marina. 

Movimento del R. Naviglio: 

La « Vespucci » partita de Malta per Cagliari 
= < C. di Milano » partita da Spezia — « Atlante » 
giunta a Maddalena - « Tevere » partita da Bari - 
< Pagano » partita da Pulermo. 

« Betta 11 » partita da Spezia, giunta a Gor- 
gona e ripartita. 

« Rimorch. 28 » partito da Gaeta e giunto a 
Napoli - « Rimoreh, 30 » giunto. a S. Margherita 
Ligure e ripartito - « Rimorch. 31 » giuuto a 
Maddalena. 


Informazioni estere. 


La Costituzione in Turchia 


(S) Costantinopoli, 26. — I giornali pub= 
blicano una nota snì Consiglio dei Ministri nel 
quale fu deliberata la Costituzione, Essa mostra 
le qualità di nomini di Staio di Said e di Kiu- 
mil ed il bnon senso del Spltano, che con un trat. 
to di penna ha probabilmente salvato l'Impero. 

© (S) Costantinopoli, 2%. La laconica co- 
municazione nfficiale della concessione della Co- 
stitnzione fatta il 24 corrente, destò soltanto nna 
impressione limitata, perchè | turchi, abitmati al- 
l'antico regime, ebbero timore di esprimere fran= 
camente la loro opinione e i loro sentimenti. 

Soltanto il giorno seguente, dopo gli articoli en: 
tnsiastici della stampa turca, l'entusiasmo e la 
gioia fnrono manifestati pubblicamente, ma non 
impetnosamente, e non soltanto In massa della po- 
polazione tnrea, ma anche i giovani turchi si man- 
tenuero in un'attitudine di dignitosa moderazione, 
conservando una disciplina esemplare. 

Così pure i giovani nfficiuli serbarono un con- 
tegno correttissimo, mentre gli nffiriali più an 
ziani apparvero sgomenti e intimiditi, 

I èristiani, salvo poche eecezioni, si mostrarono 
completamente estranei e indifferenti. Da pare:- 
chi indizi ni rileva che anche le donne turche, 
non soltanto hanno accolto tranquillamente il mo 
vimento liberale, ma lo hauno anzi stimolato e 
incoraggiato. 

La polizia è oggi completamente esautorata e si 
ritira sempre e dovunque. Corro voce che il Gran 
Visir abbia proposto al Sultauo la soppressione 
dei fondi per la polizia sezreta. Ciò ha provocato 
ira gli agenti della polizia segreta grande timore 
tanto che molti di essi, temendo vendette private; 
sono fuggiti. 

I giornali turchi c così pure gii altri giornali 
si sono rifiutati feri di sottoporsi alla censnra, in: 
rvocando la Costituzione cha accorda la libertà di 
stampa, 

Tuttavia tutti i giornali tengono un linguaggio 
moderato e sì mostrano rispettosissimi verso il 
Sultano © lo ringraziano calorosamente per il ri- 
stabilimento della Costituzione. Ln evidente ten- 
denza della stampa tnrea è di ottenere che sia 
mantenuta la Costituzione, tenendo nn'attitudini 
moderata, ma ferma e consegnente. 

O (8) Costantinopoli, 26, Il Gran Visir, ri- 
cevendo ieri dopo il mecfing di Stambnl i dele- 
gati dei dimostranti, che gli presentarono un in- 
diriszo, disse cho i tnrohi sono ora liberi e go- 
dono di tnqii i diritti, 

L'entusinsmo per la concessa costitnsione 
menta anche fra i cristiani, e specialmente fra 1 
greci, che finura si erano mostrati indifferenti. 

Melle Provincie dell'impero. 
(8) Costantinopoli, 28. — A Serres il Mu- 
tessarif ha letto l’iradè alla popolazione e alle 
truppe. Egli ha commentato gli avvenimenti cou- 
sigliando ll mantenimento dell'ordine. 

‘A Uskub sono attesi sessanta capi Albanesi per 


prendere parte ni festeggiamenti organizzati por 
la concessione della Costituzione. 

(8) Costantinopoli, 26. — Notizio dalla Ma- 

in tatte le città principali di 

0 la 


cedonia recano che 


nua salva di 101 colpi di onnzone ed a Serres fu 
Intituito un governo 

© ®) Costant 

mute dalle 

ciano che 

stata ovunque 

Adrianopoli si lamenta che aneora non siari prove 
veduto al congedamento delle truppe anmiane. 


La stampa turca. 

(8) Costantinopeli 28. — I giornali turchi 
pubblicano lunghi articoli intitolati: Viva il Su 
tano! fanno i più vivi elogi di Abdni Hamid per 
avere emanato l'iradé che accorda la costitazione 
© dichiarano che la prosperità, la libertà, In gin- 
stisia e l'eguaglianza da così lungo tempo desi. 
derate sono ormai assicurate tanto ai mussulmani 
quanto alle altre vazionalità. 

1 giornali pubblienno il testo della costitazione 
del 1876 e ringraziano il Sultano in nome proprio 
© in nome del popolo. 

La stampa francese. 

(S) Parigi, 28. — I giornali commentano fa- 
vorerolmente gli imenti di Tarchia. Oredono 
che nessuna rivolnzione così pacifica abbia otte- 
nuto éosì rapido successo. Ritengono ch 
tano persevererà nelle sne concessioni liberali e 
volta di più 
stico, andando 
anche oltre le richieste del giovani tarchi 6 conce. 
dendo la costituzione che permetterà alla Tarchia 
di prendere l'iniziativa nella questione delle ri- 
forme macedoni. Le Potenze dovranno in questa 
questione delle riforme, sentire ancke l'opinion 
della Camera turca. 

O .S) Parigi, 26. Il Joarnal des Debats, com- 
mentando gli avvenimenti di Tarchia, dichiara che 
la elevazione a Sultano del Principe Burhan Ed= 
diu, sarebbe attualmente Impossibile, perchè co 
stitnirebbe una violazione fingrante della Costitu- 
zione rimessa in vigore, 

Il Jorrnal des Debafs osserva l’unanimità della 
stampa tedesca, austriaca, inglese © francese nel 
compiacersi della concessione della Costitusione 
ed aggiunge che l’Enropa deve adoperarsi perchè 
la Turchia possa condurre a buon fine, colla cal= 
ma e la tranquillità vecessario, le riforme conti- 
tuzionali. 


La stamp: istriaca . 
© (S) Vienna, 26. — Parecchi giornali si oc 
cupano della ripercussione degli avvenimenti di 
Turchia sulla situazione dei Baicani 
Il « Deutsche Volksblatt » scrive: Nessuna ne- 
cessità esiste per noi di modificare la nostra pali- 
tica balcanica, ma noi dovremo certamente porta» 
re la nostra attenzione sugli effetti che il ristabi- 
limento della Cossituatone in Turchia potrebbe 
vere sulle provincie occupate, 

La « Zeit » fa rilevare che già sovente l’aspi- 
razione di un regime costituzionule si manifestò 
nella Bosnia e nell'Erzegovina e la questione del 
regime costituzionale fu infatti nell’altima sessio= 
ne delle Delegazioni trattata dal Ministro compe 
tente, che si mostrò contrario. 


La stampa tedesca. 

(8) Berline 26. — I giornali accolgono con 
simpatia la notizia della convocazione di nu Par- 
lamento în Tarchia. La Post rileva che sì tratta 
di nu'abile mossa del Sultano Abdul Hamid ed 
osserva che nella situazione attuale nua violenta 
repressione del movimento giovane-turco non sa- 
rebbe stata possibile. 

I giornali conservatori, come ln Deztsche Tages 
zeitung, fanno delle riserve. Questo giornale si do- 
manda a che cosa servirà alla Turchia un Parla- 
mento che sarà incapace di lavorare. 

————_—— 


Parlamenti esteri. 


PORTOGALLO. 


(8) Lisbona, 28 — La Commissione della Oa- 
mera dei Deputati ha presentato nua relazione 
sul bilancio generale del 1908-9099. 

La Commissione si è pronunziata per l’accetta= 
zione cordinle dell'emendamento Barthelot. 

Dopo aleume riduzioni di spese introdotte dalla 
Commissione, il « deficit » è ridotto a 1,685 « con- 
tos » di 

Tutto fa credere che il 5 agosto il bilnucio sa- 
rà approvato dalle due Camere, che prenderanno 
allora le vacanze. 


NEL MAROCCO. 
(8) Tangeri, 26. — Si ha da Saffi i 


corrente : 

Une maballa di Mogador è partita ieri verso 
verso M’Tonga. Essa si è accampata nella serata 
a Tentif. 

Questa maballa è destinata a M'Tugni. Le tri- 
bù dei Chiadma sono divise in due partiti nemici. 

(S) Tangeri, 28. — Si ha da Marrakesch in 
data 20 corrente: * 

Mulay Laffar, capo dell'antica mahalla afidista, 
destinata a Magador, che era stato fatto prigio- 
niero da M'Tuxni presso il Caid Kobban, ha ap. 
prufittato dell'assassinio di costni per evader 
Egli è giunto a Marrakesch. 

Muley Afid ha dato piena soddisfazione al figlio 
di Glaoni in merito alle sue divergenze col Pascià 
di Karsa. Ouled-Aurab è stato posto in libertà, 
Glaoni ha dato una graxde festa. Si viene a sa- 
pere che tutte le donne «i Dar-el- Maghzen sono 
State bastonate per avere gioito all'annuncio del- 
l’arrivo di Abd-el-Aziz, 

(S) Tangeri, 26. — A proposito dell'incidente 
tra il Magbzen e la Legazione di Germania, il 
Ministro tedesco dichiara che l'individuo arresta 
to non faceva affatto parte del personale della Le- 
gazione e che l'incidente è stato esagerato. 

L'individuo che si trova sotto Ìl protettorato del- 
la Germania, è stato arrestato sotto il pretesto di 
eccitazione n favore di Muley Afid. Egli sarebbe 
stato percosso, secondo alcuni, e secondo altri in- 
ginriato dai soldati del Maghzen 

La Legazione ha protestato reclamando una in- 
chiesta. I testi non sono stati ancora tntti esrussi 

L’inchiesia continna. 


RUSSIA 


O (5) Pietroburgo, 26. I Governi di A- 
rakao, di Saratoff e del Velga, da Astrakan fino 
le città del circondario di Samara, la 
città di Nicolaieff, il circondario di Sijrar ed il 
Governo di Simbirsk sono stati dichiarati minac- 
ciati da colera. 


FRANCIA 

Q (8) Caen, 26. Il Presidente del Consiglio, 
Olemencenn, e i Ministri Picquart, Viviani e Man- 
jean sono giunti per festeggiare il successo del 
repubblicani nelle recenti elezioni municipali di 
Caen. 

Dopo una breve ferm Lisienx dove sono 
stati ricevuti dal sottosegretario di Stato Oheron; 
dai membri del municipio e dalle autorità, essi 
arrivarono alle ore 11,80 alla stazione di Onen, 
ove le autorità civili e militari erano a riceverli. 

1 Ministri giansero a mezzogiorno alla Prefet- 
tnra dove ha avato luogo nn pranzo intimo ed i- 
naugureranno alle ore 2 pom. il nuovo ospedale, 

(5) Caen, 20 — Il Presidente del Consiglio 
dei Ministri Clemencean, ed i Ministri Viviani, 
Manjean e Picqnart dopo il pranzo alla Prefettu- 
ra, si sono recati al Palazzo Municipale, ove ni 
trovavano  rinuiti tremila delegati operai, lo As- 
sociazioni ed i sindacati della città. 

T: Ministro del Lavoro, Vivias! ha pronunciato 
an discorso nel quale ba detto che farà snito il 
possibile per fare votare la leggo sulle pensioni 
per gli operai prima della fine, dell’ anno cor- 
rente. ù 

nistro hn rilevato 1 vantaggi della legze 
all ISLII sindacati professionali sd la bisaizsto 
| sindaenti che ne hamzo fatto un cattivo 
perchè esso considera la violenza come distruggi 
trice di ogal civile orisanizsazione. 

Un discorso di Cismenceau. 

Usen, 28. - Durante il ricevimento del Sin 
Anci allo Prefettnra il Presidente del Consiglio 

ha pronunciato nn discorso, ringra» 


data 20 


per 
prepararo | nostri figli ad un Îfeto avvenire. | 


Una triplice salva di applausi ha salutato il di- 
seonso di Ciemanoena. 


_———_—_—_—___r=_==z3 
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Ventresshe 
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Donne illustri»ghe 
prendono il “tot”. 


« Su antica mensa il vermouth; 

‘sulla modera fl toc” » 

£ Mi preme dichiararvi che i risultati ottenuti 
dall'uso del “tot” furono eccellenti, "a 

Il “tot” è un digestivo degno della sua:fama ». 

Rosina Storchio. 


« È con piacere grandissimo che ailesto di 
aver provalo per lungo periodo i vostri famosi 
cachets, e d’averne risentiti vantaggi rimarche- 
volissimi; tanto che vi prego inviarmene un'al- 
tra scatola, per completare la cura ». 


Eva Tetrazzini Campanini. 


« Ho provato il vostro mirabile specifico “tot” 
e ben volentieri altesto di averne ottenuto risid- 
lati miracolosi tanto che vi prego di farmene un 
secondo invio. + Ratei 

Mi farò un dovere di raccomandarlo calda 
menté anche ai mici colleghi d’arte.” 


Luisa TetraZ2îni. 
« La cura del vostro “tot” è sublime. Ne parlo 


#r 9% Gemma Caimmi. 


« “fot"l... Sembra una di quelle parole sim- 
boliche e benefiche che gli antichi credettero po- 
tessero operare miracoli. E se nan la parola, certo 
la cosa è miracolosa. — — aan 
sa, lietifica, fa fare ottime 


P » Ci 
Virginia Rewer, 


a ne perch 0 nel Facili la digestione. 


dio? è oggi rimedio più effi 
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Panem - Circenses 
Romanzo di PAOLO GOURMAND 


Traduzione di Alessandro De Gubernatis 
autorizzata dall’ autore. 


Ne 


Mentre stava riflettendo sn ciò, giunse alla ba- 
laustrata di marmo bianco che circondava i giar- 
dini d' Emilia: Carimaide l’attendeva e motten- 
do un dito sulla bocca gli fè cenno di tacere. 
Essi attraversarono il grande atrio dove gorgo- 
gliava l’acqua di una fontana in una larga va- 
sca di granito nero e in cni guizzavano pesci rossi 
e dorati. Lasciando a sinistra il trielinium, essi 
s'inoltrarono in un corridoio rischiarato soltanto 
da lampade di bronzo sospese alle mani di pic- 
coli amori artisticamente scolpiti. Quando giun- 
sero In fondo, Carimaide sollevò una tenda e Mar- 
cello si trorò in una sala ornata di strane figure 
egiziane in un angolo della quale si elevara un 
ricco altare sacro a Iside: questa saln immetteva 
nel gabinetto di Emilia. 

— L'illustre Marcello si degni d'attendere qui 
qualche momento, fece Carimaide, inchinandosi 
profondamente innanzi al proconsole; io vado ad 
avvertire la molto nobile signora della sua presenza 


Indiris 
Tiratura quasi costante: 18,000 in ci 
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Eà indicandogli una sedia la giovano scomparve, 

Marcello era di muovo padrone di sò stesso: la 
malia perversa di Emilia agiva su di Ìni: dimen- 
ticava rutto quello cho non era lei, e pur di con- 
quistarla, si sentiva capace di commettere le mag- 
giori follie. Strano fascino di questa donna che 
tutti conoscevano come un essere che non sentiva 
l’amore! Essa esercitava un’ egnale influenza sul- 
l’ energia di Stronzio e sulla debolezza del pro- 
console. Sotto il bagliore del sno ‘sguardo il ra- 
de guerriero diventara nn agnello, ed il patri- 
zio raffinato si cambiava in tigre. 

— La molto nobile Emilia riceverà molto vo- 
lentieri Marcello. 

E Carimaide sollerava con una mano la spessa 
portiera che nascondeva il gabinetto della sna 
padrona, e coll'altra faceva segno al proconsole' 
di avanzare. Un così strano sorriso errava sulle 
labbra dell’ ssgiziana, che Marcello passando in- 
nanzi a lei ebbe nn brivido: senza,saperne il 
perchè mormorò fra i denti: «DU avertife omen ! » 
facendo in pari tempo un rapido segno colla mano. 

Emilia aveva lasciato il sno letto di riposo. La 
giovane donna era seduta presso una finestra tap- 
pezzata dì glicine, di vitalbo e di caprifogli. Le 
piante rampicanti snorzavano la luce troppo viva 
del sole, ed una piccola fontana d’acqua profa- 
mata che zampillava in un bacile di porfido, 
mantenevano nel gabinetto una temperatura fre- 
sca ed un’ atmosfera umida e voluttnosa. 

Indicando al proconsole con un grazioso gesto 
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Bronco-alveolite; 


«Aegri surgunt sanin | 


Le innumerevoli guarigioni di tisi e tuberco- 
osi pulmonare dann» la certezza che la « Liche- 
nina al creosoto ed essenza di menta » è il vero 
rimedio per liberare l'umanità dal terribile fia» 
gello, che uccide annualmente oltre tre milioni 
di persone. 

La « Lichénina al creosoto ed essenza di men- 
fa » ha la virtù di riuscire efficace contro tutti 
i bacilli patogeni, per Ja virtù specifica del creo- 
soto e dell'essenza di menta, per cui guariscono 
non solo la tisi e la tubercolosi pulmonare, ma 
anche la broncoalveolite, la bronchite fetida; l'e- 
mottisi e le altre gravi ‘malattie bronco-pulmo- 
nari, dipendenti forse da altri bacilli non anco- 
ra studiati. 

E siccome nessuna ragione è plausibile per 
spiegare le sbalorditive guarigioni conseguite 
dalla « Zichenina al creosoto ed essen. di men- 
fa » sì osserva con piacere che medici ed ame 
malati dichiarano miracolosa l'efficacia dell'ec- 
cellente prodotto. 

Tutto ciò è dimostrato da migliaia e migliaia 
di lettere spontinee ed autentiche, presentabili a 
tutti. Ne riteriremo pochissime del 190 

govi volermi spedire altri 2 


SQUILLACE t2-3-07. — Pr 2 
della sua pregiata Lichenina al crecsoto e menta, giacché 
avendola usata lo trovato che risponde benissimo in an caso 
di tubercolosi pulmonare avanzata. ‘Dott. Lo lresti Gioacchino, 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
LUNEDÌ 27 Luglio 1908 - S, Pantaleone 
Leva il sole alle 4.59 m. - Tramonta alle 
Leva la Luna alle 3.54 m. - Tramonta alle7.1$ 8. 


L'Ave Maria suona alle ore 8. 


BOLLETTINO METEGRICO. 
Osservazioni del 26 Luglio 1908 = alle ore 15 


In Europa. 

CITA Cicio_| CITTÀ [Temp] Ciclo 
Pietroburgo sereno — [Nizza 22.2 | nebbioso 
Amburgo 112 coper.|lzurigo 314 coper. 
Fienna piovoso |[Costantin.li] 24/0 | is coper, 
Madrid sereno ||Matta 23.5 [414 coper. 
Parigi sereno ||Atene 24.3 | sereno 

In Ital 

cIrTÀ Cielo 
Genova 2.4 | coperto —|calmo 
Torino 23.7 | sereno sa 
Milano 21.ò | sereno 2 
Venezia | 22.0 | 11° coperto |calmo 
Bciogoa | 23.3 | sereno Si 
Ravenna | 23.3 | sereno = 
Ancona 26.2 | t]4 coperto | calmo 
Firenze 2.9 | coperw | — 

ROMA |208|t4 coperto = 

Bari 23.0 | sereno calmo 

Napoli 21.2 | sereno calmo 

Caggiano | 17.8 | sereno - 

Tirolo 47.41 f14 coperto - 

Palermo | 24.2 sereno |calmo 26,2 
Messina | 13.6 | 112 coperto |calmo 28/6 
Cagliari serevo 1 calmo 31.0 


Probabili generalmente vario con qualche piozgia, 
e temperali; venti moderati prevalentemente settentrionali: 
mare mosso. 
A Roma. 
Regio Osservatorio dei Collegio xomano 

Il Barometro è ridotto a 0 aì mare, L’ altezza della sta- 
Zione è di 50.60. Barnmerra a mez: 730.7. Termometro 
centi. massima 30.6 minima 19,8, 

Umidità relativa 37 assoluta 11.50. Vento a mezzo 

Stato del cielo: sereno 


Sciarada. 
E' proprio dell'uccelio il mio primiero. 
Intorno al sole aggirasi 11 secondo. 
Città della Toscana hai. nell' inziero. 


SE 


Spiegazione del passatempo precedente: 
MAR-T-E 


Aste, Appalti e Concorsi. 


Municipio di Grifoni (Salerno) - {4 asosto - Costra- 
zione ponte sul fiume Picentino di m. 15 di luce ecc, Pres 
L. 42.008, 

Comune di Gattinara - !1 agosto - Affitto del mo- 
lino comunale 1909-1915. Pres. L. 6.000). 


Guida del Forestiere 


LUNEDI - ingresso libero, 

Fattenno; CAPPELLA SISTINA, GALLERIA DI PIT- 
TURE'STANZE DI LAFFAELLO, DISLIORTA LETT 
NETTO NUMISMATICO: Accesso ‘dal portone di ‘Mons 
€ Scala Regia (al 2. p, si danno i biglietti) dalle 0 scuo 

i STUDIO È MUNIZIONI DEL MUSAICO, Apcesso 
$a1 portone di Bronzo dalle 10 alle 14 (Il permesso vie due 
a n: 8, dalle $ alle 12.) 

xd. CUPOLA DI SAN PIETRO, (scosso dalla Chiesa 


randa Fide, dalle 1u all 
rio di Propagandi sia 
INDUSTRIALE, v. a S Cinseppo 
Caps lo Case, daile 8 alle 11. 

(NI fuori porta Salaria 11. (11 pormesse 

De Terionia.) 
Y: Lungara, 10 dalle 13 alle 19, 
Tabazio 22, dalle 9 alle 15. 

Unireriità” 1, dallo 9 alle 12 


DICA. p. S. Agostine 8, dalle $ alle 14. 
RNA PARTO E pai eta e alles 
i pa alte è 
B'ATONMLICILLIANA, p Chiena Masca, dana» soli 


TISI TUBER 


COLOSI 


Bronchite fetida 


SAREZZANO — Spedisco lire 24 per avere sollecita spe- 
d zione dell'ottima Lichenina al creosoto e menta e 2 fl. Ri- 
generatore. Avendo già provato personalmente gli effetti della 
gradevole Lichenina l'ho proposta ad altri che ne hanno bisogno. 

Martino Parsi în Sarezzano presso Tortona (Alessandria); 

GALLARATE (Milano) 20-2-07 — Prego spedirmi altri 3 
fl. deila miracol ina al crecsoto e menta, trovan- 
ima — Casola Nino, Messo Comunale. 
- (Palermo), 5-4-07. — Avendo sperimentato la 
Lichenina al creosoto ed essenza di menta l'ho trovata u- 
tilissima in un infermo affetto di bronchite cronica. Perciò 
preso mandarmene altro fl. per nsarlo in altro caso consi- 
mile — Vi rimetto il costo. — Dott. Graziano Vito, Me- 
d.co condotto, Via Fretora. 

CENTOLA, (Salerno), 6-4-07. — Traggo benefici e co- 
stanti effetti dalla vostra Lichenina al creosoto ed essenza 
di menta. Un ammalato di bronchite cronica con bronchet 


tassia, dopo aver sperimentato inutilmente tanti altri ri- 
medì, ha ottenuto dalia Lichenina il successo più completo. 
Speditemene altri ti. — Dotter Vassallo Domenantonio. 


CITTA" DI CASTELLO, 47 
3 fl. Lichen: 


-07. — Favorite rimettermi 
1a alc. e m. che esperimentai con ottimi ri- 


sultati specialmente nei catari bronchiali. — Dott. Ginseppo 
Guzzieri medico primario. 
FICULI E (Perugia) 19-41-07. — Avendo l’altro giorno 


fatto venire un fl. si Lichenina al e. e m. per mia moglie 
affetta da bronchite cen emottisi trora tanto gioramento per 
cui mi fa il favore di spedirmene altri due fi — Passamai 
Luigi. 

SETTEFRATI (Caserta) — Avendo sperimentato con suc- 
cesso la loro Lichenina semplice sn persona di mia famiglia 
sofferente di tosse asprissima con influenza a completare la 
cura la prego di spedirmene 2 fl. al c. e m.— Dott. Marco 


ell'inione (oro). Anno L 35 - Sem. 20 - Trim. 10 
NB. L'Eco della Medn èil più bol giornale di mode per famiglie. Edito: 


Cordelli, 


una sedia dirimpetto a Tei, Emilia gli foce il più 

— Ti siano rese. grazio, o Marcello! diss' ella 
infine, agitando rul so petto venato di celeste 
lo piume d'un ventaglio d'Oriente, grazie ti 
siano rese. per Avere così presto ottemperato al 
mio desiderio. 

Il proconsole abbassò leggermente la testa, © 
due macchie rosse ap arvero sulle sue guancie, 
perchè era per confessare la ena schiavitù vo- 
lontaria. i 

— Marcello è sempre agli ordini della molto 
nobile Emilia, dise'egli alla fine con voce rauca 


— Marcello t'esclamò essa. Marcello! l'ora at- * 


tesa pel nostro amore è prossima. 

Il proconsole sobbalzò, 

— La circostanza per così lungo tempo cer- 
cata, il fatto materiale necessario per ottenere il 
tuo divorzio... 

— Ebbent 

Il proconsole, molto palto pallido, aveva affer- 
rato la mano di Emilia. 

— Ebbene... io l'ho trovato! A 

Un sospiro sfuggi dal petto del proconsole. Si 
alzò d’un balzo, e cominciò a passeggiare su e 
giù pel gabinetto. 

Dunque il momento fatale era giunto. Che cosa 
avrebbe appreso? La cattiva condotta della sua 
sposa? E la vergogna gli salì alla faccia como 
una vampata di sangue. L’odio e larabbia con- 
ficcavano punte di fuoco nel sno cuore. No! 


Prezzo dell'associazione 

- Con L'ECO DELLA mona )- 
Stalia >. 0 «+*+01++: Anno L. 20 - Sem. 11 - Trim 6 
Stati dell'Unione (oro). Anno L. 45 - Sem. 23 - Trim.12 
re Treves, viene spedito ogni settimana 


DELLA MODA —) 
L. 16 - Sem. 9 - Trim. s 


PRECETTO DI VALENZA (Aless.) 3-5-07. 
il mio cliente a prendere eun soddisfazione 6 con buen ri- 
sultato la loro Lichenina al e. e m. prego inviarmene altri 
42 fi. — Successicamente il {3-5-07 scrisse: Prego spedir- 
mene altri 3 fl. avendo constatato con soddisfazione mia e 
del mio cliente grande vantaggio. — Dott. Pietro Mosobrio. 


BISCARI 4-5-07 — Prego spoditmi altri 3 fl. di Liche- 
nina al c. e m. perchè i primi due aprortarono  sollieto 
forza ad un mio figlio ammalato da beo 45 mesi di emotti- 
si ribelli a diverse cure. Adesso con la vostra Lichenina va 
mezlio, lo stimolo della tosse va scomparendo, la febbre :s- 
5a nelle ore antimeridiane, Coaciudendo l’ammalato si sen 
te rinascere. E posteriormente il 28-5-07 ne chiese altri 2 
fl. scrivendo : Il maiato migliora visibilmente, ha trovato 
la vita nella vostra Lichenina alc. e m. — Michele Le 
Rizza. 

MONOPOLI 9-5-07 — Sperimentata la loro Lichenina al 
e, e m. ho visto buon risultato. La tosse è diminuita e 
sistono pochi decimi di febbre per cui mi spedirete un 
Licheniza ad un fl. di Rigeneratore — Luigi Caval 
Tommaso. 

POLICASTRO DEL GOLFO 18-5-07. — Prego spedire al 
signor Antonio Esposito di qui la rinomata Lichenina al c. 
e m. accordando sì medesimo la solita riduzione a me do- 
vata perchè veramente povero. — Dott. Francesco Mangia. 


CIVITAVECCHIA, 20, 5-07 — Quattro mesi or sono mi: 
moglie ebbe bronco alveolite con tendenza tubercolaro e gua- 
rl con la Lichenina al creosoto e menta. Ora ritornata la 
tosse per csi prego spedirmene 2 fi. — Ettore Angoletti 
1. cuoco, piroscafo « Candia. » 

SOSTEGNO DI TIEMI yFerrarat 4-9-07 — Prego spedirmi 
2 fl. ci Lichenina al creosoto e menta. Servono per un mio 
amico sospotto di tubercolosi, visto l'esito felice di mio fi- 
glio perfettamente guarito in forza del vostro miracoloso 
specifico — Parmiggiano Luigi, magazziniere della S.A. 
Immobiliare lodigiana. 

SOVERATO, 8-07 — Prego svedirmi 2 ff. della vostra ri 
nomata e miracolosa Lichenina ul creosoto 6 menta. Altra 
volta 2e presi 6 fl. ed ebbi buon risultato. Achille Pavon 
fu Giacomo. 


Continuando 


di 
di 


Chi dunque avrebbè potuto amare quella bella 
statna i oni baci lo uvevano lasciato di marmo ? 
Ma allora era ‘ella forse cristiana? Preferiva 
ciò... Marcella cristiana, era Marcella delinquente, 
condannata fin d'adesso alle arene; ma era an- 
che la Marcella fedele, la Marcella ch' egli ave- 
va ammirato, e che avrebbe voluto amare, fiera 
© superba nella sna fredda castità. 

Emilia taceva, Sulla fisionomia, or scura, or ir- 
ritata del proconsole, essa poteva seguire il cor- 
so delle passioni che agitavano la sua anima: es- 
sa aspettava. Adesso Marcello era innanzi a lei, 
in piedi, con le braccia incrociate. Egli la guar- 
dava. La giovane donna sostenne senza muover 
ciglio il sno sguardo; e fingendo la tristezza : 

— Mi ami tu dunque così poco, gemette ella, 
da non causarti questa nuova alcuna gioia? O 
Marcello ? ed in tanti mesi che iltno omore ver- 
sa nel mio il filtro inebbriante dell’ amore, non 
hai fatto dunque che mentire? 

E scoppiò in lagrime. 

Innanzi al pianto di Emilia, la passione del pro- 
console per un istante assopita dal timore, si ri- 
svegliò in tutto il sno furore, Inginocchiato pres- 
so la giovane donna, le baciò le mani, la circon- 
dò di dolci parole: 

— Torna in te, cara, mormorò egli al suo o- 
recchio, e perdona al tuo Marcello. Io non a- 
marti più? io, dimenticarti ? Il mio cnore lan- 
guisce per te come il fiore avido della rugiada 


NOEPOLI (Potenza) 14-6-67 — Prego spedirmi 2 fl. della 
miracolosa Lichenina al creosoto e menta usandomi lo stes- 
so trattamento di favore della precedente richiesta — Dot*. 
Angelo Carlomagno. 


TREVISO, 9-7-07 — Con ur fl. di Licbenina al creosotoe 
menta si è ottenuto un effetto mai sperato; diminuita la tosse, 
cessata la febbre, aumentato l'appetito. Vi reodo mille rin: 
graziamenti per il loro preparato miracoloso provato su di 
una giovane, prego spedirmi altri 5 fiaconi per la era com- 
p eta. Signor l'asaro Giuseppe, via Castelmonardo 29. Tre- 
viso. Con stima Zaga Florindo, 


SASSOFORTINO (Grosseto), 8-7-07 — Prego spedire un 
secondo fl. della preziata vostra Lichenina al creosoto e men- 
ta avendola trovata efficacissima per la tosse 

Prof. Carlo Pellegrino, Corso V. E. 19. 


GENOVA 6-7-07 — Prego spedirmi un fl. di Lichenina al 
creosoto e menta avendo constatato che è il miglior rimedio 
contro la tubercolosi. 

Leonardo Domenico, R. G. di F. Caserma Santa Teresa. 


FELTRE, 9-7-07 — Avendo ottenuto mirabile risultato 
con i tre fiaconi di Lichenina al e. e m. prego ripetere la 
spedizione — Mimiola Massimo Pitoza, via Tezze. 


LUCCA 9-8-97 — Avendo ottenuto immenso successo dalla 
sua speciale e rinomata Lichenina al creosoto e merta pre- 
go spedirmene ancora 2 fl. a ciò mi sia utile a licenziare 
Î' mio medico curante, stando în piena via di guarigione. 
Già da molto tempo trovandomi in triste condizione. — À- 
delina Chiappa, Caffé Nazionale, 


SOCORDIA, ‘59-07 — Prego spedirmi un secondo fl. di 
Lichemna al’c. 6 m. il primo fl. le ha fatto diminuire la 
febbre e la tosse è quasì cessata. — Papalardo Giuseppe. 

FRONTONE, 6-9-07 — Ho già provato i benefici effetti 
della vostra Lichenina al c. e m.; prego spedirmene altro fi. 
in assegno — Dott. Umberto Masi. 

VEROLI, 24-10-07 — Speditemi due fl. Lichenina al c. e 
m. Ho fatto fare l'esame dell’ espettorato e non sono. stati 
trovati bacilli, anche il catarro è quasi cessato — Enrico 

‘agharoli.. 


5e. Il tutto sa misura corpo 6. Economici: Vedere tariffa. - Per là Lombnedicicne 
serzioni si ricevono presso A. Geiger Snce E. F. Oblieght, Milano, Gall. V. E ar 


= “= TTT 
del mattino; lontano dalla tua cara persona, ja 
Vita è per me un giorno di primavera senza pani 
le, nua notte d’ estate senza stelle... non amari 
più... Bra lo sdegno, la collera che mi soffoca. 
Vano... vile creatura: sposa infedele!.. Ma ;j, 
schiara i miei dubbi, precisa le tue accuse! pari 
I» amata! che io sappia tutto e ‘che possa incrade. 
lire contro i colpevoli ! 

Marcello era giunto allo stato di esaltazioni 
cui Emilia aveva volnto farlo arrivare: ema 
trionfava. 

— Carimaido; chiamò essa facendo tm segno alla 
sua favorita, ripeti in presenza del molto nobile 
proconsole quello che mi hai raccontato stamane. 

Carimaido colle mani giunte in forma di coppa, 
secondo il rito prescritto agli adoratori egiziani, 
fece una profonda riverenza e cominciò a nnrrare; 

— L'altra sera, verso la prima ora della notte. 
Carimaide al ritorno dal tempio della molto po 
tente Iside, dove era andata a pregare, attra. 
versava la via Giulia poco lungi dal palazzo dei 
proconsole, quando essa s'imbattò in Blandina 
che era accompagnata da Esquilino: poche pa- 
role pronanciate dalla tua infima schiava, 0 do. 
mina, l» appresero che Blandina tornava dall’a. 
yer portato un messaggio per conto della nobile 
Marcella al quartiere dei mercanti di spezie e do 
cordai. Quexto messaggio doveva esser segreto ed 
importante, perchè Blandina ebbe paura nel vo. 
dere Carimaide, e congedandosi da Esquilino, essa 
gli disse sottovoce presso a poco queste parol; 


EZZO DELLE ASSOCIAZIONI E DELLE INSERZION 


PER INSERZIONI sesso maivatrazione Fepolo Romano, Condisioni 
Corpo del giornale, L- 2 per inca = Imeeriioni. Guamatacio po torto secondo spazio 


42 pagina divisa in 10 colonne: cent 


NETTUNO, 24-10-07 — Inviatemi 2 fl. di Lichenina al > 

e m. aresdoti trovato un gran giovamento. 

Ferruccio Mainardi, via S. Rocco, Palazzo Bazzichelli. 

DIAMANTE, 3-10-87 — Ho esperimentato il fl. saggio 
delia Lichenina al creosoto e mesta e comunque non si pier 
in brevissimo tempo giudicare dell'efficacia d: Ila stessa, pare 
Rosso affermare che l’ammalato migliora. Speditemene quindi 
3 fl. in assegno, Dott. Francesco Siniscalchi 

LA CANEA, 31-8-07 — Ho ricevuto i fl. del loro mira. 
coloso farmaco. Invio loro i seatiti rirgraziamenti di. mi 
cozmata per la quale era destinato e che entrata già net 
Secondo grado di etisia si trova, grazie alla continta cara 
di Lichenina al e. e m. fuori pericolo, 6 assicurano i me 
dici che nessuna traccia rimane del male terribil 

Ora incominciano la cora altre due ragazze di mia cono. 
scenza, alle quali i medici curanti di mia cognata cons: 
gliarono il loro farmaco, avendone constatato le mirabili vi 
iù. Prego inviarmene sitri 6 fl. Successivamente il 2:-9.t7 
scrisse per altri 42 fl. dichiarando: « Mia cognata, la pri 
ma che ne fece uso e guarì, invia loro continae benedizioni, 
Botturi Pietro, posta italiano. La Canea, 

SANGUINETTO (Verona) 15-10-07 — Prego spedirmi su- 
bito altri © fl. della vostra prodigiosissima Fonni al 
reosoto e menta, che trovai di gran giovamento per la mie 
alute -g Maestro Gaetano Zinetti. 

LUCCA, 13-11-07 — Prego spedirmi 3 f. della portento- 
sa Lichenina al creosoto e menta ed un fl. di Essenza di 
menta — Giuseppe Paterni, Lucra n. Cappella. 

1 fatti non si discutono. Da una numerosissima statistica 
Timane stabilita l' immensa e//icacia immediata della Liche: 
nina al creosoto ed essenza di menta per guarire Ja tisi. lx 
tubercolosi puimonare, la broncoalveolite, la bronchite felida 
la emottisi e tutte le gravi malattie respiratorie (Prof. Scalece) 

Un fl. di saggio viene spedito gratis ai medici 
di tutto il mondo, 

La Lichenina al creosoto ed essenza di menta 
costa lire 3 il fl. per posta, si spedisce in tutto il 
Mondo per L. 3.50. Sei fl. in Italia L. 18, Estero 
L. 20 anticipate, all'unica fabbrica Lombardi e 
Contari ‘apoli, via Roma 345. 


FERROVIE È$ so STATO 


DIREZIONE GENERALE — Prodotti approssimativi del traffico — Esercizio 1908-1909 
€ loro confronto coi prodotti accertati nell'esercizio precedente depurati dalle imposte erariali. 


2* Decade dal'11 al 20 Luglio 1908. 


Rete { Stretto di Messina 

SRercizio core | esereisto prea [Differenze l'Lereizio core. [eserotsic pia | Diferense 
Chilom. in esere. .. 133441) | 123441) = + 28 - 
Media... . + 13344 | 13344 - | 28 - 
Viaggiatori ... . $302 945 00] 4.175,449 33/-+ 129,499 67] 7,418 v0 + 475 69 
Bagagli e Cani. .., 204.390 00| 198,354 944 6.035 Gi 210 00 + 10 83 
Merci a G. e P. V.aco, 1.140.281 00| 1.106,654 06|+ 33.625 94| 1.289 00 1,068 90] + 220 10 
Merci a P. V. .,., 5109,751 00| 4.959.7; 26|+ 150,025 74 4.532 00 4,127 62|+ 404 38 

TOTALE 10.737.971 00|10.488.1>3 G3l{ 319.187 4il 15,148 00| 12,033 001+ 1.111 00 
A i 
Prodotti complessivi dal /° a/ 20 Luglio 1908 
Viaggiatori . è 105 00) 8,827,493 49 + 279,611 51j 14,843 00 13,456 52|/+ 886 48 
Bagagli e cani . 2.687 0U| 419.544 58|4 13/042 42 400 55|+ 26 46 
Merci a G. 0 2.413,383 00] 2.340.639 07/1 72,743 93] 2.212 68|+ 45932 
Merci a P. 10.814,687 00|10,490.269 06|+ 324,417 94 8,359 08]+ 1.850 92 
TOTALE 22.767.762 00!22,077.946 60|4- 689,815 sol 24,628 82|+ 3.222 18 
i ento Sol oaas15 sol 27,651 00| 24,628 s2|+ 5.222 18 
Prodotto per chilometro, 

Della decade . .,.. 806 16) 782 244 28 92 571 48 521 87|+ 49 61 
Riassuntivo. ..... 1.706 22) 1,654 52/+ 51 70 1.202 22 1.050 _82/+ 151 40 


(1) Esclusa la linea Cerignola Stazione-Città ed il tratto Confine francese-Modane, 


NITTORIO EMANUELE, v. Collegio Romano 27 
alle 1 
Catacombe: DI S. AGNESE, v. Nomentana, (il permes- 
so dal rettore della Chiesa omonima dalle 3 allo 11/80; dale 
le 14 al tramonto. 
ta. SAN SEBASTIANO, v. Appia Antica, dalle9 altram 
(loaca Massima, v. S. Teodoro, dalle È al tramonto 
Trajano, v ‘Labicana 186, dalle altramonto 
Foro Trainno, p. Omonima. dalle $ al tramonto. 
Tombe di via Latina, Appia Nuova al è. chilometr 
dalle 9 al tramonto. 
Ville: PAMPHILI, fnori porta 8. Pancrazio, dalle 19 al 
tramoni 
Id. UMBERTO I, fuori porta del Popolo, dallo 7.40 
41 tramonto. 


., Ingresso Una Lira, 
Vaticano, accesso via della Fondamenta viale del giar- 


dino, 
musei: DI SCULTURE ANTICHE. ETRUSCHE x 
NETTO DELLE MASCHERE dalie 10 alle 18, FABI 
Id, LATERANENSE SACRO e GALLELLA, p 8, Gio- 

vanni Laterano, dalle 10 alle fs. 

Xa. BORGHESE, Villa Umberto I, dalle 19 alle 18, 

td. NAZIONALE, p. dello Terme 15, dalle 10 alle 19, 

xa. ETRUSCO palazzo di Papa Giulio fuori porta del 
Popolo dalle 10 arle 16, 
mano PREISTORICO ED ETNOGRAFO, v. Collegio Ro- 
mano 27, dalle 10 alle 16. 


ta. KIRCHERIANO r. Colleg. Romanio 27 dalle 10 allete 
Foro Romano, dille 9 al tramonto. 
Palnzzo det Cesàri, v.S. Teodoro 10, dalle 9 21 tramonto 
Ferme di Carnenita, v. Poria San Sebastiano, dallo 
9 al tramonto. 
Mausole 


‘Ausmato, Castel S, Aogelo, dallo 10 al tr. 
Palazzo della Fi 


enima, v. Lungara 299, dalle 10 
alle 15. 


Salierte NAZIONALE D'ARTE ANTICA v. Lungara 10 
0a "NAZIONALE D'ARTE MODERNA, P.det Esposi- 
rion ©, Nazionale, dalle 5 alle it, 

td SARBERISI, v. Quattro Fontane 13, dalle10 allo 16, 

td, DELLE STAMPE, v. Lungara dalle 8 Slo 10 

Catacombe: DI SAN CALISTO, v. Appia. Anti 
dallo 3 sile 18 


Basilica ‘di S. Petronilla, v. Sette Chiese 22, dalle 8. 


tramonto. 


Ingresso Cent. 50, 


sue: CAPITOLINO DI SCULTURA, p. del Gampido 
, dalle 10 alle 15. 

Id. BRONZI, ETRUSCO, NUMISMATICO e PROTO: 
ATICA, p. del Campidoglio; dalle 10 alle 15. G 
Salleria di Pitture, p. Campidoglio, dalle 19 alle 15 


GALLERIE SUPERIORI, dalle 9 al tramonto 
Ebrajehe, v. Appia Antica 37, dalle 7 a- 


fiolombnrio di Toraponie Mylns,v. porti S. Soba- 


stiano 19, dalle 
ipogeo degli Neip: v. Porta San Sebastiano Ni 
Galle 7 allo 19 


Pour dames et demoiselle 


Salle de conversation et de leoture Italienne 
Francaise — Lecors tiques — 5 frane 
mois — Rue del Campidoglio N. 6, RAR 


OraRIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE da Roma per le linee di 
Napoli ...... 810) 


Pisa-Torino 
PiseMilano |< 
Foligno-Ancona ‘ 
Firenze-Milano . 

Grosseto . . . . > 
Tivoli-Avezzano 
Tivoli... is... 
Civitavecchia ; 
Frascati... 
Volletri-Terraciba | 


ARRIVI dalle linee di 
Napoli ... .... 
Torino-Pisa.. 


puainini e . 2.50] \ogar rn SES 
fici sso Re 


10:10] 18.40] sa40l10ox.10 
10.10] 1 x 

font 
Terracina-Velletri 255 55) 
Velletei. 8.56] 15.15] 55] 
immi: 16.30] 


|: posorittzie 


hi [so 

Castellana p.| 66 [sa 40 
Rignano . « aj S40| [its 
Moria) Ro 717 [to.seriis.16 


(16.58 
Roma. ., +» a.l 8,50 111.58 117.90 
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TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI 


FRASCATI — Partenze da Roma 
6 1 7 | Becc. ogni ora fino alle 21 
GENZANO — Partenze da Roma 
630 | 7.30 | 6.30 ece. ogni ora fino alle 20.30 
Partenze da FRASCATI per GENZANO 
7181 9 | 10 ecc. ogni ora fino alle 21 
FRASCATI — Partenze per Roma 
632 | 7.22 | 8.82 ecc. ogni ora fino alle 21.2 
616 1745 TRI 0sO, ogni ara dd ile” 0 più altre 
due partenze alle 21.48 0 22.40 
Partenze da GENZANO per FRASCATI 
648 | 7,48 | 8.48 ecc. ogni ora fino alle21.48 più un'altra 
partenza alle 22.15. 4 


FERROVIE SECONDARIE ROMANE 


MARINO-ALBANO — Partenze da Roma 
7.81 8.20f66, | 10.20 | 19.15 | 14.45 | 16.5 | 17.40 | 18,50fer. | 20.20 
ALBANO-MARINO — Partenze per Roma 
9.54 | 7.88fer. | 8.49 | 10.43 | 15.10 | 18.5 | 19.45 | 21.14 ( 22.46F0e, 
ANZIO-NETTUNO - Partenze da Roma 
540 fes. | 6.40 | 7.25 fee. | 910 | 12.95 | 1840 for. | 18.40 
(I treni festivi si effettueranno solo dal 2S giugno) 
NETTUNO-ANZIO — Partenze per Roma 
GA |128 | 1712 |2048 —S25 fest. 
RONCIGLIONE-VITERBO — Partenze da Roma (Trast. 
620 1 855| 15.50 | 1855 
VITERBO-RONCIGLIONE — Arrivi a Roma (Trastevere) 
825 |10.29 | 1842 12227 


AVVISI ECONOMICI 


I° CATEGORIA 
95 parole, L. 1 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


Da vendere in Roma 


Molti stabili fra Palazzi, Villini e Case da lire 
20.000 a lire 2.700000 
Aree fabbricabili in Città da L. 25 a L. 65 il m.q. 
Aree fabbricabili nel:suburbio da L. 7a L. 25 il m.q. 
Villini e Case nei Castelli Romani, Anzio, Nettuno, 
8. Marirella da lire 15.000 a lire 100.000. 
Tenute, Ville e Poderi nelle Provincie di Roma, 
Toscana, Umbria, Marche, Emilia: da lire 
30.000 a L. 2.500.000. 
ee per Ville e Villini presso il lago di Nemi, 
cr castigo ed in riva al mare da L.i 
a L. 10 il ma. 


Fornace di maioliche in Toscana (da convenirsi.) 
Si assumono Amministrazioni, Contabilità, Esazio- 
ni e manutenzioni di stabili. Serie referenze 
© garanzie. 
Rivolgersi: F, Seweri - Piazza Cola di Rienzo 
N. 85, dalle 7 alle 8 112 e dalle 13 112 alle15. 
escìnse lo feste. 


$ rtamenti. 
Ceri Tie pigiono non superiore 
L: 80 prelevando anche mobilio scrivere M- 


II° CATEGORIA 


#5 parole, Cent. 75 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


BAGNI E VILLEGGIATURE 


è 
35 parole L, 1 — In più di 25 Cent. 5 cadauna 


In San Benedetto del Tronto st* Mia per 
estiva splendido appartamento nel centro del paese a cin- 
que minuti dal mare, con scuderia, rimessa per vetture od 
automobili, uso del giardino, gas ed acqua potabile in tace 
Bagno doccia. Per trattative rivolgersi. al Sig. Costa 
Vincenzo. San Benedetto del Tronto. do 


I° CATEGORIA 


#5 parole, Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


; ina firlomata. conoscendo perfettament 
Signorina ii ate perfettamente 


minili, già insegnante presso distinte famiglie, accettecate 
de istruire fanciulli o signorine, anche. accompagnacitii 
Sirigendone educazione intera giornata. Dirigorai Sia Cosi 
pello 28, uitimo piano, prima poria a sinistra. 


Impiegato governativo 299, sffcio. pronto dare 


anche esuzione, dispo. 
nendo giornalmente ore libere, cerca occupazione conta 
gente sua condizione. Scrivere Ricciardi, Amministrazione 
“ Popolo Romano w. 9 


Ex sott’ufficiale dani stuaimento 


addeno in una azienda 
daziaria e di esattoria nelle provincie, fornito dei migliori 
documenti e che può dare in Roma le maggiori garanzio 
sotto ogni riguardo, desiders un posto, anche di fiducia, 
nella capitale ud onestissime condizioni. Rivolgersi S, 
fermo in posta. 807 


Vedova 


toscana, madre di fi 
piano, conversazioni 


Studio legale amministrativo Zema, ria 

53 avv: Cato Lanzo. Ricorsi di Comuni. Opefe Pie pie. 
ali governativi e Comunali, questioni d'inpose, cotiezio: 
fiche Fondo ‘Calle, Debito Pabbiice sato Lrik co 


Per allieve di canto 29m sr 
Pn distinta artista ben nose. avendo deciso ‘di sostano 
i'nseszamento del canto resa di Gare issoni ato ne 


Six OPPRre ai domicilio proprie, via Osvenr x, & River 
seri Ivi # 


Distinta signorina vi:zz de 

miglia in Roma. via Babuino 114piano 2.oscala destra. mae 

25 mile Seen‘ ipermtoni ente liana 
"mite feoni è, ‘elementari © di piso 

12 tass'ronra che è domicilio neri siae soon 


PD AFFITTACZI i 

e a 
Camere mobiliate irrri miti atte 
ta famiglia. Via dei Greci 48 p. 20 soala di fronte 


Roma 

o pon annessa 
Albano Laziale Tompuime 
dera presso Vilis Alder. Per tatuare rvolgenì Fe Fe 
dente parl lia bi Esclusi intermediari. 939 


CORRISPONDENZE ‘ 
#5 parole, L. 1 - In più di 25, Cent. 5 ca& 
tn Aratri 


Fomi “indole deliesa difficile 
Informazioni Liana, Scrivere: Ù 
Postale 279 Roma. 


D’ AFFITTARSI 


N. B. — Gli Avvisi economici e le Corrispon- 
denze gi 4* pagina cne non ci pervengono almere 
per le 5 pom. corrono il rischio di non essere 
rg che nel giorna successivo, indirizzare 
lettere e vaglia ill’Amministrazione, 


à ioi io vendesi 
Per comunità religiose o collegio venta 
tasi vasto terreno con fabbricato e cappella nellaprovin= 
Pay 


di Roma presso il Sanmario di Genassano, Scrivere 


i 
} 


"fre grandi locali ufo 


Emannele; ingressi: via del Paradiso 43 
20 gurse Vieri le; xa poi 


Stabilimento del POPOLO ROMANO : 
Carta delle Meridionali -Inchiestri LorillenxBerger-Wirh | 


Se avete un negozio da cede. 
re, un appartamento © camere 
‘d’affittare, cavalli, pianoforti, 
od altri etti da vendere, ri 
cordate che il sensaie più sollecito e di 


Lor trovare quante cercate 
Minori Avvisi ReocoMietat E 
pole Romano. 


Faillères, dd 
marca e di 
ieri, a Reval 
giace ne 
da — dove 
incontrò nel) 
di Russia 
alleato della 
riormente, 
franco-russ 
tati, che l'h 
mente dalla 
teressi interi 
alla pace gd 
politica este 
Alla dima 
succedeva a 
di Londra. 
ne rimpicc 
buiegli il val 
patica, dim 
notavamo 
Londra è 
medesima 
burgo a Lor 
sicuro della 
Alla vigil 
non biso; 
l’incontro 
re a quelle 


Stati della ‘l 
accordo. 


direttament 
mentre giova] 
te diplomatie 
Governi ed 
poli, diver 
l’uomo di St 
trascurare 
Con que 
mente 
medesimi 
incontro di 
Friedrichshoi 
Guglielmo. 


H pensier 

(9 Parigi 
de Paris, l'anl 
chiarato che 
franco-russa 
è realmente 
La loro enten 
che rafforzari 
muovo fattor 
Russia coll’l 
eordiali di qu 
l'Inghilterra. 

Il recente 
l’arrivo della 
nell'inverno 
a Roma contr 
L'ambasciato: 
loroso fu fattd 

Un accordo] 
e l'Italia suli 
buon volere d 
sta nuova ori 
italiana non sl 
zione colle re 
colla German: 
imbara 
parte della 

E questa ai 
così importani 
adoperano ped 


Da qi 
VItalia 
la ferrovia da 
struita, così 
nenti alle 


cordo delle Pj 
bile. Bisogna 


enropea. 
Sino a nuo! 
ienrezza dei 
nion è probaî 
chè si tratta 
il Sultano 
delle riforme 
Abdul-Ham 
te intell nie 
liani compe 
Nulla prov 
sattamente col 
condotto all 


st'auno, ma c 
gi imperial 
ed in Germad 


nirà a Londra 
la possibilità 


A Carlsbad 
menceau. 


polazione serb 
cedonia. 

Il Ministro dl] 
a questa intero 
dine del giorn 


